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LE ILLUSIONI 
sópra un.trattato dj commercio 

eoa l a V r n A c i a 

Il Grediamo fermamente ohe i tràtt»ti 
non l):i8tahi> per creare relazioni oom 
msrciàii o ftir nasoai's gli ecambi ;sona 
iiidispensabjli il bisogno ed il gusto ; 
aenza qneste oondiKiosi ai arriva a 
niente».. Così ai esprime la [ÀbeHà, gior­
nale molto serio ed autorevole, repu-
blioano moderati»,' ed uno dei pit̂  con­
vinti - difensori del,libero aomnbio e del 
sistema dei trattati'. Questo giustisaimo 
teori'ma eonomico, la cui origin i non 
pu& aaaere aospetta, conviene che gli 
italiani 'bea lo maditino e ne facciano 
loro prò" 

Ed, È a vedersi . con patriottico 
doloro t'arsi in Italia molte illusioni so­
pra un truttàtty- di- ommeroio' con la 
.li^ransia per ristorara le sondizanl eco-
nomlohe. 11 ragime oonvensionale dei 
t ra t t i t i è sempre utilissimo,perchè un-
ohe con tariffe alte assicucà la atabililì 
del regime, 
. Ma |q|iand'anohe l'Italia ayesso con la 
Francia un tiattato con tarlila minime, 
Huoba diminuite di met& =» il che è un 
80gi)o. — sarebbe un orrore credere oha 
Steno per prof&ttatùe su una vasta scala 
la «Jpprtazioni. italiane. 
. Salvo lo sete che In Frauda non può 
a meno di trarre dall'Xtalin, nò 1 vini 
né gli olii, né il bestiame riprenderunno 
sa vasta soala la via di Francia, perchè, 
ooincidlca ]^ Liborlè manca il bisogno 
ed-il guato.. , 

•il heàtiarae vanne in Ftanoia dopo 
il l,8fl, jierflhè lo stalle fraucoai erano 
esauste, dalla. g'Jorra; ora le mandre 
sono ricostituito; il consumo maggiore 
di carne è Quello di montoni, ohe la 
Germania manda a vagoni' completi 
ogni.giorno. L'Algeria, la Tunisia <) la 
Spagna provvedono i vini da taglici «• 
gli o|il, Qualsiasi,,riduzione di , tamae 
rimarrà per ritiliii allo stato platonico ; 
e, questo, bisogna ben ripeterlo eri 6 
bene che si sappia in Italia. 

Mi jioi ^1.otterrà dalla Camisra un 
add,ilcrp;ie;ita traile, t trilTa , Meline ? Il 
Ministero il (^uale la aottimana scorsa 
era deciso' alla reìjistetiisa,' oggi pare 
meni risoluto "di'fronte alle iuan'ire.sta' 
zioiii ulira proleisioniste di 60 Consigli 
generali sopra a9, 

D'alli'a parte le barriere di rappre­
sagli,!' g à si. nizano da ogni parte ; il 
Belgio' proscriveri paesino in prodazmnì 
letterarie,.fcaiicesìii e.Ja Spagna hagi& 
ia preveaisione iq^uadi'upliotto le sue ta­
riffe; pi' 0., la carni salate da2,S8 sono 
portate a"l),60' il quintale; i muli da 
15 ad'80, ,i^',paval(j,(}ft,3t a 13l5.fran. 
chi e co-"! di seguito, mentre la tier'' 
m&nia,i .r,Austria,.la, Sveaia, l'Olanda, 
gii ' si soavi unite in lega di difesa. 

• " • " . " ' . ' ' • - , . ' ' ' ; ' • ' * ^ — : T". 

Il socialismo di Stato in Spagna 

Ajione ,la,i;SpBgcaj' sembra oggi av­
viarci ve'tsft. il „socialismo di Stdlo, Il 
capo dal gabinetto (apsgnuoto; Caiiovaa 
del CastiUov aogu^ii • moviwiBnto ohe ia 
quasi tutta Europa obbliga i partiti 
conservatoci -a-i trasformarsi:!e• a rivol. 
gare ilâ  loro atténaiono sulle questioni 
sociali,!""' I 'I'  

Anche in .Spagjna" tali-questioni, a 
mottivo della graiide industria ohe'riu9-.'i 
ad attecchirà, in alcune provinoie fltella 
penisola, hannoasaunto una importanza 
che noni'si può disconoscere, e il 'Ca-
novasiiponaai olia per evitar? i perioóll 
a cui .possono'dar origine, sia neces­
sario'estendere ringereriza<deilo Stato, 

Il presideuta del lyonsiglio ha esposto 
il suo progratUma davanti al Senato, 
durante le discussioni sull'indirizzo alla 

Corona. Egli dichiarò che il Governo 
voleva darà 'KU nuovo impiilBO ullivoora-
missione delle riforme sùctali, istituita 
alcuni anni fadal gabinetto Sagnsta. 

Il primo disegno di questa oommìs-
sioiie, che il govarno fa san, riguarda 
il riposo della domonicii, ' ' 

Poi verranno i progetti òhe regolano 
il lavoro , delle donne e dei fanólulli, 
impongono certe precàuisioni nelle in-
.dnstrie nocive e penculuse, 'Stabiliscono 
la responsabilità dai padroni in caso 
d'infortunio eco, . '• • 

3p ,fru quanti prog'^tli vi fosse anche 
qnuilo.obe riguarda l'aasluurazioue contro 
la vecebiaja, il ptogrammadel Canovas 
risponderebbe in gran parte ai voti dei 
socialisti di Stato, ' ' 

. Si può credere dal reato che il Gannviis 
si sarebbe mostrato favoreivolé al pio. 
gatto dell'assicurazione,se non lo aves. 
sero trattenuto le condizioni del bilaii-
oio. Giove anche notar qui ohe il pre­
sidente del Consiglio si 'iiohiaVò fautore 
della, giornata normale di 8'ore. Egli 
l'jconjibbe però ohe ogni provvedimento 
por ottenere la riduzione della giornata 
di lavoro sarebbe stato illusorio, se non 
si giungeva a un accordo internazionale 
su questa matorla. ' 

I disegni del Canovas trovano op­
posizione in molti liberali e repabblicani, 
tra i quali il Castelar, ohe difese elo­
quentemente le dottrino individualiste. 

PARLAMfiNrQ NAZIOilALE 
SZSAHQ S S L B E S I ^ O 

Seduta del 'io, 

•Presidenza Farini 

Apresi la seduta alle ore ll,<i5 poni. 
Presidenza Farini, 
Il Presidente comunioa un messaggio 

de! preeidanto delta Camera dui depu­
tati .per l'abolizione dallo scrutinio di 
lista. ; • •• . 
• Kioutsra a nome del 'Governo pre^a' 
si dichiari questo progetto d'urgenza. 
Approvasi. '• • ' ' '•' 
• ti 'Presidente annuncia'un'interpel­
lanza dèi isenatore Golo'nii'à'AVellà in-
tOrno'aU'allarmo veriflliatosi queat i notte 
al;fòrte'di'S'i Pancrazio. ' ' ' ' ' ' • ' 

Niootera è disposto a rispondere su­
bito! ,,-,.!..' • •:.: • • • • ' •" 

Ooionina-Avella baSo'rva' htlìr essere 
sjiarlta Hnòtìra' l'imp'rèssiona dello "scop­
pio della Ipolvertera 'a MóàtevSrd'e a co­
me a riacerbirla sia sopravvenuto l'àl-
larodo di questa notte al forte S.' Pan­
crazio. 1 

Prtiga il miniatri »'comunicare, i par­
ticolari a sua conoscenza. ''' ''' ' • 
i'Nióotera narra coinè sianòtté sdr-

gasse un ullarme pressn il fotte di S'an 
Pancrazio e nei casolari vicini e le o-
.sagerszioni che lo seguirono. 

•Le autorilS e ili Ministero furono su'-
^bito avvertite. Si fecero indagini dalle' 
quali risultò l'allarme esaere assoluta 
mente ingi'usti&cato. ' ' ' ' ' ' 

•Quanto a'possìbili agitaiióai .operaie 
e -di cui il piiljblioo sembra jjreoiiisuparsì 
pel, 1. maggio, dice ohe il','Glo,verno'ò 
risoluto nei limiti delta legge a non dar 
quartiere agli' agitatori maie ictenzio-
n a t i . ' •• ' 

Fra le cose non permesse del 1, mag­
gio' vi sono, le profeessioni, le cui oon-
segueuze è impossibile prevedere'; sa­
ranno perciò assolutamente vietate. 

Colonna Avella ringrazia il Ministro 
delle sue aperto dichiaraztotii, 

Niootera poiché l'interpellaute aóoeiiiiò 
allo scoppio della polveriera dìbliiarà 
oha da indagini minate, aocuralissim') 
sembra esclns i jnal'siasi sospette che 
il disastro sia avvenuto por causa pro-̂  
curata, Oésevvà come noh'pdtrobbé con-

• venire il convocare proceaiii inutili ao­
pra senijilici sò'spbtti (ien»), ..' " 

Ferraris osserva che , l'autorità giu­
diziaria iniziò per suo conto nn'inobie-
sta non per sospetto di. reato ma per­
chè essa doveva pure appurare le cause 
di un gravissimo fatto 

Ii'inoidente é esaurito. 
Il Presidente annuncia che essendii 

esaurito l'ordine del'giorno il Sanato 
aarà'Qonvooat'a a'domioilin. 

Si procede'alla votazione a scrutinio 
segreto dei progetti discussi nello pré­
cédenti sedute ohe risultano approvati. 

Si leva la a data alle ora 4 30. 

OAMUA -DM -DEPUTAXI 

Sedata del 25 

Presidenza .BIANOBERI. 

Il Presidente comunica un' iiUerroga 
zione di Agnini al minisivi degli interni 
0 dalla guerra per conoscere se aiéno 
in grado di confermare che il disastro 
di ieri debba attribuirsi a pura aooiden-
talilà 0 ciò.a fine di togliere ci;'(!dità 
alle notizie sparse, forsi-ad erta, che 
esso sia conseguenza di un fatto crimi-
inoao, ohe altHnga, la sua ragion d'eesere 
ad una dottrina politlcit'o'sociale. ' 

NicQ.terà risponde clie lalnvestigaifloni 
fatte finDra'i non antorìnzano a orèdere 
ohe il dia&atro non dipenda da causa 
fortuita; però le indagini si continue­
ranno e spera che essa escluderanno aa-
solutamentb il fatto orimmoatì, 

Pelioux "conferma le dichiarazioul del 
collega. '1 .' • 

Aguìul é lieto di queste dioblàraziobi 
la quali disaipèranno le voci dubbie apatao 
ad arte, ed oltraggiose per il partito 
operaio e i dubbi ohe' forse hanno'oon-
dotto alla mlsnrn illegali' del ministro 
dell'interno rel>itiva. alle dimostrazioni 
del 1" magggio '•' ' 

Kicotera dice che le dispòsiiiìoni prese 
non sono illiberali, picchè'ease mirano 
al' rispetti), delia logge,; Egli non per­
metterà mai che venga meno il riànètto 
dolle.istituzlDIii > e delladeggi dello Slato. 

..Aguiai.rfloljiraa: perohò voglionsi pròi-' 
bir^ le processioni che si permettono 
quaollo sì tratta di accorrere al Pan­
theon per onorare il cosi detto Padre 1 
della patria? 

Il Presidente meravigliasi delle pa­
role dì:.Agnini e lo disapprova alta­
mente. , ' . ' ' 

Pelloux rispondendo ad- una interro­
gazione di Tascalcnza, Muratori e Guc-
oiai diretta a sapere-se il Ministero'in-
ten'da di rimuovere il ' depoaito delle 
polveri e materie ^esplodenti' esistenti 
Uel torte Caatòllam'are, nella città di 
Palermo, di<;hiara- che in seguiti} al 
recente disastro ha nominato una com<̂  
missione tecnica perchè sapfgerLsca prov­
vedimenti necessari per garantire la si. 
curezzsi pubblica., " :'-' 

Maffi svolge la sua proposta-peif l'i-
stUuziqne del collegio dei probiviri.- -Ne 
dimostra la necessità con molta conai 
derazione, - '- i J-

Chìmirri non si oppone a che la Ca­
mera prenda in oonsiderazione la pro­
posta di legge del Mafff. - - >' 

La Camera prende in considerazione 
la proposta di Maffi, ' ' -

Inibriani svolge la sua interpellanza 
al miiiistro degli esteri circa l'arrosto 
di un disertore o-ustriaòo compiuto sul 
oopftne chp rompe l'Adige, dallo guardie 
di (Inanza italiane e Ia< susseguente con­
segna alle autorità Imperiali. , 

1)1 Radici risponde ohe, è inutile ri­
cordare un fatto che avven'na in buona 
feda per opera dei doganièri 'italiani, 
i quali nonostante' furono'-sòttb'posti a 
consiglio di disciplina e forse a-quest'o­
ra già puniti,! .. 1., i 

Il Governo richiese il disertóre alle 
autorità austriache ohe non' sollantolo 
riconsegnarono, ma punirono i l'oro' do­
ganieri la cui condotta risultava non 
0irretla, • ' 
' Imbriani si dichiara sodtiìsratto, 

Napodauo svolge ua'iiiterpella'tiz-i sul­
l'applicazione della legge riducente le 
Preture. ' • 

Conclude invocando dal miaiatto o la 
proroga ilell'applioazione 'della logge 8 
marzo 18H0 o l'abrogazione dell'art.-13. 

Ferraris (guardasigilli) oònosóé tutte 
le difficoltà dall'applicazione della logge 
8 marzi 189Q;ioiò nonostante'do'po cko 
la commissione reale avrà dato -il suo 
HVVÌB9, sebbene con-.dolora, lo'.fàl'à ese­
guire. Non può quindi.accettare la prò' 

-posta dell'interpellante di prorogarne 
l'esecuzione. • ' 

Napodano non è soddisfatto, 
^mbtlani chiede al Governo: ohe-co­

munichi l'elenco degli azionisti- della 
Banca Nazionale e dei membri dai 
consigli delle altre banche e ditto che 
concorrono alla formazione del nuovo 
istituto, manifestando la convinzione 
che. so fra essi vi saranno deputati, ai 
asterranno da prender parto alla discus­
sione e al voto. 

La-proposta Imbriani, -posta ai voti, 
è respinta­

l i presidente comunica una interpol-
lanz<v di Gliovagiioli ai ministro della 

guerra sulle cause che prudnssera'. Io 
scoppio della polveriera di Mqnteverde 
e sui provvedimenti da adottarsi par 
evitare che un simile .diapstro' possa 
rinnovarsi ; e'uii'interrii'ga'zione ìli Bizzo 
al ministro della' guerra oirca,,i'.,.suoi 
ptoposlti di pubblicare lij relazione uf-
itoiale sullo scoppio dèlia polverièra di 
Vigna Pitti che re'jluta utile.. 

Levasi la seduta a' ore 7,Ì0. 

I lavori della Commissione d'indhlesla. 

Corezzini telegrafa che la ooiDmls-
sione d'inchiesta affioana gli 'riqhie'se 
il memoriale scritto ohe è a stja'dtspb-
sizione.' Lo consegnerà oggi si adi Ak-
Itad. La sua ' deposijslonè è 'gravò. 
. Ieri la oomtnissione'>èi recò ad 'Ar-
dbioo a informarsi degli omicidi di Os--
man. e..Rhufuaib. '' 

{ , Il lavoro della commissione ai aggira 
sui prooaaai.., 

Scopronei nuovi particolari, ' ' ' 
I .A.lcl̂ id in nome di Gàgtiasbi-pa^ò 200 
talleri al sicario, Zamonat per uccidere 
Nnrmenta capo doi Beniamer ; Zamoiìat 
relegalo ad Asaab spari <- • 

Trenlonovemila congedi ' " ' 

La Gommissiou-3 per il progetto'sul 
controgente di lega del 1871 ha discusso 
lungamente circa il numero dei, congedi 
da acodî 'd.arai inJ seguito all'argmento 

•del ooDtin'gente, 
Per non' aggravare il bilancio si sta­

bili il numero a non meno- di trenta-
'novetìiila, di bui vi'ntimila-per sorteggiò 
e dicianovèmila; seguendo le dlaposi-
'zioni della leggo ^a, scelta. 

Lo sialo dei feriti. 
Spaccamela .ebbe qualche accesso di 

delirio, Si i ,s ì |anno iniezioni dimorJìna. 
Il generale Ì3'à ,'e - altri ufficiali. su­

periori lo -visitarquo. 
, Il caporale Catteneo fr<k; un mese 

lascerà l'Ospedale. 
II tenente dabrielli migliora. ' 
Trcvansì alla Consolazione 16 feriti. 

Pei inagistritti. 

Una circolare del guardasigilli ' pre­
scrive ai magistrati, prima di accettare 
incarichi privati n'pubblici; òhe ne fac­
ciano domanda ai superiori. ' 

Elargizioni ai danneggiati 
. per le scoppio della ' polveriera 

• Il viaggiatore Soh'WBÌnfa'rth,"éh6 t'r'o-
vasi tt Roma, ha destinato 'mille lira' 
per i danneggiati dallo .spoppio delia 
polveriera d'el Iprto Bravetta. 

fiaBaiiòa'romana Uà elargito per lo 
stesso'scopo lire duemila. 

.Ei Sqnzogpq yi ,ha desstina'io il rioa-
.vató li^ll.a. prima, recita, dei Pesoalorì 
di\'Pe>:le che avrà luogo mercoledì sera 
al teatro p.oatanzi, - . , . i-i ' • 

La,;Il,egina, mandò - la . marchesa' di 
Villamàriiìii all'Ospedale della Conso­
lazione a distribaire oggetti e. sussidi 
ai feriti, 

l.'aliarnie al ><arle San- Panorazio, 

Sabbato uotto, a Porta San Pif'^iorazio' 
corse la falla voce che la pol'verierà dèi; 
forte Braiveita distante tre ' 'chilometri' 
dalla porta 'stessa minacciasse 'di acop-
piare, Seco come andarono le cose.: La 
siintinella di gnadia al forte Bravetta 
chiamò il caporale dicendo di' ti,ver u-
dito due colpi di fucile. Il'oapolfalo av­
visò' il furiere ed il custode (lei forte, 
insieme fooero un aopurata'' isneziiinb 
aerfa'i;te. stesso, dalia"!'quale risultò 
esclusa ogni più remota possibilità di 
pericolo, ' •'• ' '• !' 

; Questa ispeziono'per quanto'fatta.coi 
dovuti riguardi per non destkìe ap­
prensioni negli abitanti ' .delle ''case vi­
cine,' venne-però notata "dagli abitanti 
alessi i quali vedendti'degli insoliti .ehia; 
rori antlaro qua e là per il forl̂ ei prò'-

• duiti dai'Iumi che portavaifo gli'ispa-, 
zionanti, si accorsero deirallarrae datò.' 
Colla fantasia^ àncora accesa 'd^|, tre­
mendo scoppio della polveriera,', fuori 
PortaPortese,quegli abitanti préai;t|a uno 
straordinario spavento abbandoijarono 
seminudi le loro abitazioni e cora'ero a 
precipizio verso la porta gridando, ur­
lando 0 piangendo. 

Entrati in città oomìnoiarono a, dare 
l'aHarlfla yMW pattìa' (!l''T(ailUWB. 
. Le.autorirà ad: alouni cittadini'rima-
ati freddiiStentaronoi-mDlto. Bi.o ÎniiiArli. 
Finaltnente )e cose; ai.- adqaabiiraao e 
quei ppveci. abitanti beuahi^ anGora',ipa-
ventati, mu più calmi, ritornarono alle 
loro abitazioni. | 

La causa 4ell.'ajIarmenon s^<!onosce, 
ma si ,ar(tÓóifà(à|'4ha,aIÌ!(óiètìfucilate, 
sparata da vignaroll o oanoiatori anch» 
lontani, il cui rombo, favorito dal ai-
laaziQ 'della liotte. si,riparèo»a41buU{orte, 
abbiano impressionato ,lii S8,ntinella.,cjie 
,ii.,i. ir«*i«'h..-i'KnHJUtw=i'-u >',U--|it-..i n « diade ilptlràb'sé'ItiìlllB'.-

Intanto il Governo ha ordtnWbìfino 
da. iiiri-un^ ispezioifg .assidua. e,,iuina-
ziòsa lnti)fnq,tt;t'tì j ; i'qi;ti.,e tnttQ,.!Sippl-

'yeriere che 'òifjoonaanó Boni», '.raBweB-
i'ando cosi pieaamjinte.- coltro .qqi^làiwi 
sinistri-evenlenia, i ; j ' , . - . : - ' '-i'.'.'i 

,...jLy,'i-i,:m li ii''li i.'.i i,..>i 

ALfc'IE^,l$.WC';-.'.' 

É morto il vinolloca di Sadova s diiSedan 
Boriino 24. -^ Il matr'esciallci'dldlimbo 

conte Mtiltka è mòrto è'tasóra,alla 9,45 
in seguito ,a colgo' àpopIatìoòV'MoUke 
aveva asalStito' nél"pomflrrg'gio'alla se­
duta del Reichétag séniìii'nesauiia indi-
sposizioiléi'- ', • ''• ' ' '"'[' - ",'|'' 

Moltkeè morto'niel aVto, gii.b,IKè(tìt da 
lavoro; Aveva cehatò"po'cb| tp^ijilòf^timli 
della motte;'óoh grande'apjielit'u. 
''Dnpò.cen'a'il'ràaveaòlfiliQavei^a'Bltooato 

ana'partita al'Whist, mentre iie(là''ste8sa 
sala auoniivasi il 'jìia'tiiìfo'rta.'', jD'di'an'ta 
la.partita -Dòn' ^entdndbsr, tri)p'pó;'1|iana 
uaot dftllà'oàm'àva' e rastòf'fctórt ,(lA''{iàzza-
Le'perflòùa' della "famiglia .'<!'5tt'tMìil? 
ceroaronò ed' iìvéndòlii Irb^ait'À' ileliólts-
aimo lo posero su! letto, flò've'.'f eoo. dppi> 
mori. '''''" •' •"' ' " '•"'" ,, " ™ v , , 

Tut t r i gener^li'dr'gn'arnigiòne'a'par­
lino 'receronsi stanottei alla, ohsjì'-.di 
MoUke. ' • 

Berlino i 
allo-6,4&''9i . . . , - . - - ; 
depose ani su'ò \AÌò 'di ' im'òrtÀ nlàa graiidà' 
corona ai'roije biaddhel?" "' ' ' ' "' ' ' 

t " ' a . ' • - , - , . - ' , 'i , 1 - -. 

ìerìino 85, — L'Itó(péry!̂ òÌ'̂ 'gjam|B î(fr 
-6,4&'ài r'eco'Ò'ia casa'di l̂ MtKé'..er 

:, Il lultp dtila BeriDìtnla I . " ' ' v ' 

Il'BoUottitiS d'ell'eseroit'ói {itttìblWa,à'a 
ordinanza dall'Imperatóre ai'intiiiéiro! 
della gnerrà.' • . , , ; , ,^„,,..,.,-..,, 

-L'imperat'ptó oaptjma il.,pltó'j)r6ft)n|l<J., 
dolore per là'perdita di Iiltòltliìe; pétaita' 
irreparabile pei? lui, reiaroKió .eli ' jpa-, 
triB teiiostai • ' ' ' ' " . ' , ' , ' , ',„''. 7 
' Dio» non esservi dubb5'(| 'iijiie à','Mb!tké| 

spetti il rnferi'tò di''aver' 'prodWitò',!^, 
gloria dall'esélrcitò' e ,'là aaV'̂ eiiiis'a della. 

,patrie, la cui gratitudine non. ,vèrij^, 
mai; meno.••••' " " ' '' ','",'.''„ J Ì ' , , i ' , , 

L'Imparatòifi) infirie,ord>nó|,à8 }f^w'\ 
di otto giórno"per ''tutti 'gli 'Wffi'oiali, 
dodici pel reggimanto dei. granatì<frl'di 
Colberos a tiuint^ici .ne^fejtgitft^aggiorft,' 

La salma di'lioltKB f a ' e a p s t a nella 
gran saia del Palazzo dello stato mag-
!giore. La sala 6 parata a lutto, 

I funerali, tU[onq,„a,talùUtÌ4iar mar-

""'̂ ' ati;iOi4.4.W.U 
- ' " " - Sa rietf 

Telegràraiiò''' itrobnr'gn che i l 
Journal dsl Sqinj Pehc,sb(mr,g ppj 

isblM'dliVivéìsi^Mtìàii aii'àirtiisbMdUv'ivé'isiii^tii'affaiJi^iiyi'ia 
ili Moltko. Dica cUe.̂ MEftUke è morto con 
tutte le maggiori prova di giatilndine 
dei suoi sovrani, . oiraOnd&tp dalla ve-
iierazione e riconoscenza della .popolo 
tedesco: Altri gioraali- pdbUliuànD'|tnre 
articoli pieni'di''riBpétto"fio'r'MoniLé. 

La Caserme sorvegliato a Parigi 
Per ordine del''ttsiniàtérodell'Ìn't(irno, 

è stabilita una' sorvégliàiù'à' speciale 
attorno' tutte 'ls"!oarsermet a l , farig'i 'ò 
Versailles affine-di,' sventare;'li'itropa-
guuda rivoltìziò'nair'a! che"gl'i'd'Aart'Bidi 
hanno-fatto 'capirà di -Vò'lpré iattóW^n,-^. 
dora fra-i soldati,'pe'r'lirai'i •'dafjà'.'loro,,,, 
caso mai ai-primo liiaggio nasdésàaro,-
conflitti tra la truppa éii'f dipii6st('f^ti. 

Un appello per J'insurrezfone-in Polaniai' ' 
Si ha da 'Vio'ùh'àcho','h'ume.i^(^'ìi"',iiia-' 

uifesti rivoluzionari 's'cihq'̂  Bt'ati,,','amàrai . 
nella Gallizlae nella'Polbm,B.,,',..i.'| j , , . . 

Sono diretti a» contadini éd^agU^, b- ' 
perai, e fartiio" appello àllM,ij8à '̂r|in(((jié 
pel prossimo, annive'riiarlp ' d'elfi i'Coati-
tuziuue polaCiOà ^e1 3 'òfi'̂ 'g'gio 1891. 

Contro lo tarlile doganali là'Fràttoia. 

Nel pomeriggio di ieri, nel circo 
d'inverno si tenne una riunione, pre-
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ntiduU da liookroy, per protestare 
ooniro la politica cCaaoailoa della oom-
miggione doganale. 

Milloolnqueoento erano gli intervenuti. 
Si approvi!) un ordine del giorno, ohìe-

dente il Tltorno a! regime dei trattati 
di cowiaeroio, ohe. daranno alla Fran­
ala trenta anni di iudiaontlblle prospe­
riti. , 

Beco l'ordine del giórno,: 
» Aiteetoohè le tatlfiei,. votate dalla 

Commissloue doganale tovinerebbAri) la 
Franala, la condaunetebbeto all'ieola-
mento' iVa la nasloni enropec, « prive­
rebbero di lavoro milioni di operai, la 
rlnniono proteaia contro queste tarilFe, 
oome-pare contro ogni aumento della 
tariffa «ttuale e cliiede il maatenimeiito 

' dèi trattati di oommercio >. 

T n la osrte del principe fiirtlamo 
:l\ Omtlois aseloura ohe tra le carte 
del principe derolamo vi 6' dna lunga 
oorrittiondenza di Cavour obli svela la 

. asgreta {nimazione delia nnit& italiana, 

"i'H; JOanlole , li 34 aprile. 
' I * ' . • • • • ' ' ' 

Sul pro'gtKo deirasquedotlo, alouNO obble-
,. .'.«ioni..',-
>.i'Fra le'opcfo di'cui il nostro paese 

- abbieoKiìit,' a di' indiépéàsablie utiliti,; 
'dojitt il ponte allo stretto di Ptozano, 
' havvi 1 acquedotto ila costruirsi ' per 
avere l'acqua indispensabile 'da bore e 

.per. gli usi domestici.. 
Non parlerò,.Qui per diraastrare la: 

neceWfS'dèll'Àclub, sa ciò faldella! altro: 
volto ; dirò solo che nel passitto inver-

,-.nio.'|ui;iantii',la î iccìtA ò ^oonttDuaia chô  
ijj tan^iglie sì trovarono in "gravo disa-

S"lo, dovendo r̂òcariFirsolà con" perdita 
i t̂ fiipp é disponili non indiÒerenti.. 

É' devo notare («scora l'obbligo, che' 
ijicpinbe \ all' ammibi^trozipne comunale -
di provvedére l'acqua notabile,, manife-
ataudosl, qni ,ip certo, borgate, a causa ; 
doU'acquà inquinata ,e corrotta, delle 
malattifi infettiva, non poche volte letali, 
~ E questo fatto è stato accennalo 
dèi .medici .'ed k cottosciuto. da tvittì. 
H^a.aoa dtscor'riaiiib di più su queste 
argomento, veniamo, 'al compito propo-
posfoci,̂ favelUamoallà bu.pnadell'acque­
dótto, senza preconcetti e aenza pretese; 
unico nostro, obiettivo è questo: pr'oav,-
raré la maniera che il, nostro paese 
Vàbbià l'acqua di oui abbisogna e 
coll^^ntapff'iOK,eeonorni<i possibile., 

La' nostra OiqnUi, all'uopo incaricata 
dal Coùsiglio, ha fatto allestire un pro­
getto .dell'acquedotto dall'egregio inge­
gnerà Cfrabloviff, costì residente, assai 
provetto in questuo genere di lavoro, — 
Secóu'db' il progetto, in parola, e del 
quale venne data comunicazione al Con­
siglio, l'acqua'.verrebbe presa',al Rio 
Oijtotoĵ api, pressi di Tontba di Biya, 
eii mediàlitè' tubi; i'i( cemento e parte.in 
ghisa, condotta sino'a ^ . Daniele, colia 
pe.rcorrenza di 10 chilometri. L'acqua 
gitiùgérobbe fino ,al torrente fiorno e 
pr8cis.imèntè, fino' al mulino ex ' Batti-
gèlli,'nella località detta il Piali-r-
Vicinq al mulino, verrebbe scavato il 
necessàiiio sérbatojo, .e da questi.me­
diante un motore idraulico, un iturbine, 
l'acq^ua àspeù(ierebbo in cast̂ l̂lo, dal 
cui sérbatojo verrebbe diramata per 
tutto il.paese. -;- La,spesa preventivata 
è di'L.. 140,0.00, ed,ogni abitante s'avreb-
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be 1)1 giorno 115 litri d'acqua, a così 
in complesso, su 600 anime, ettolitri 
6000 al di. 

L'acijua è saluberrima e potabilissima; 
vonnovesaniinata dal professore Pasqua-
lini da Turrida, iSu questo rapporto 
nulla è a dirsi. 

Uigtlardo però all'acquedotto, io ho 
alcune-osservazioni da fare, né le'tra­
lascio,, non volond.'ò mancare al mio 
dovere di cittadini^ e di consigliere co­
munale. Anzitutto rilevo, e questo mi 
risulta da Inforraujloni assunte da mec­
canici, ohe il lurbine, il motore idrau­
lico va soggetto a frequenti avarie o 
quindi dispendi; vi ha di più, che vi 
abbisogna la sorveglianza o 1' opera 
costante di uh meccanico, il quale cerio 
non costerà meno di un migliaio di lire 
all'anno, e cosi dico per fare una cifra, 
ma essa certo sarà pur troppo più ala­
vata. Osservo poi che l'idea ventilata 
di servirsi della casa ex Battigelli, atti­
gua al molino, e cedere in compenso 
al proprietario di questo l'acqua a lui 
occorrente, e più propriamente cedere 
a questi la forza di 12 cavalli dei 39 
disponibili, mi pars di una puerilità 
fenomenale e certo poco seria; il co­
mune deve essere libera, autonomo, e 
non a.43ervito ad alcuno, pur ammet­
tendo, corno si vuol credere, che il 
proprietario del molino sì assumesse 
l'onere di pagare al meccanico sorve­
gliante e manutentore àel (urbine. 
• -Mai Sentite, non pare a voi che sa­
rebbe molto.meglio abbandonare questo 
progetto per l'innalzamento dell'acqua 
mediante il turbine, soggetto a frequenti 
avario, e fare degli studi idrografici 
par trovare l'acqua ad una altezza 
maggiora del Rio Gelalo, Ut una loca­
lità da dove oi venisse naturalmente 
senza artiflcii, senza meccanismi?" 
. A.mo paro di si, e ritengo che non 
pochi saranno del mìo parere. 

Invece di 1<ÌO,000 lire, spendiamone 
magari 200,000; ma facciamo un'opera 
duratura e dolla quale il comune sia 
solo padrone. 

À me non piacciono lo consoìtcrie 
private e tanto meno lo pubbliche, per 
gl'inconvonionti, contasti é'-litigi ohe 
traggono seco. 

Fabris lillore 

' K ' e r roTtc . La Direzione della rate 
adriatica', ha trasmesso al r. Ispettorato, 
per la suporlore iipprovazione, la pro­
posta per munire di platea generale il 
ponte sul' fiume Meaohio, al firn. (52 più 
'193 pi-easb SiiciU, e per difendere la 
sponda sinlaica a monte del ponte lue-
deaimo, linea Mesti:e-GaruanB, Iitel2j000, 

P a r t o « n c r l t ù g » . Dalla cassetta 
delie elemosine, attaccata alla porta e-
sterim de'lu Chiesa parocchiale di La-
tisana, e chiusa con una semplice assi­
cella rubarono 1' importo di circa lire 
una in rame,-

P a r t o di g a l l i n e . Dal pollaio 
aperto annesso all' abitazione di Leo­
nardo Simeoni in lìassiiooo ign'>ti, in­
volarono sei gallina del valore di 
lite 12. 

S! Mucora f u r t o . In San Daniele, 
Giovanna Fabbrizi, al aarvizio di Anto­
nio Àaquiui, rubavagli 30 chili di gra-

:naturoo, carne salata di maiale, ciao, 
Jzucohero e. caffè, pel valore di lire 18. 
; Lji ladra fu arrestata e le venne se­
questrata IH refurtiva. 

P e r Tnndi%IÌ8ino, entrati taluni 
idi notte nel campo di Fabrizio nobile 

Frattinn, in tottitotio di Pravisdomini, 
tRgliarono, ebbandonaDdoie al suolo, 17 
piante di. diversa' specie, arreoatidogli 
un danno di lira 40. 

PmréwillHc. in Aviaao, Domenico 
SitàssDietta, per, fittili motivi -p.'rsnoteva 
c6n pugni"Vittorió Padojmi;-.«ausandogli 
óóntusioni alla testa, gnaribilt in tre 
giorni. ' 

CRONACA C i m W N A 
Né <• Cwvi t l le r lu ttostion-

iin g Ilo " j t id t i ,. Alla Soiiifltàdei 
faliihatiiati del Teatro Sooiale, il paese 
dave osaere ben riconoscente. 

In una seduta ohe resterà memora­
bile, n precisitmenle in quella di sab-
bato 25 oórr. ha deliberato di tener 
chiuso il teatro nella atag'ioue di 3. 
Lorenzo, e di aprirlo la ventura Qua­
resima 1892 con uno spettacolo di 
prosa, dealniandovi la somma di dodici 
mila lire. 

Una deliberazione simile dovrebbe 
perfino parere incredibilo, ae pur troppo 
non fosse verfti 

Lo spettacolo d'op-ra nella atagionn 
della fiera di S. Lorenzo, significa nien­
temeno ohe una buona risorsa per tutta 
la Città, perchè tanto più bollo e- at­
traente è quello spottacol», e tanta- più 
genie dulia provinola ed anche dal di 
fuori, accorre qui. Basterebbe l'esempio 
del 1H89, in cui fu dato ['Otello. 

E in quest'anno, la Cavalleria Ru-. 
stkana avrebbe forse attirato maggior 
folla, tatito era attesa e desiderato lo 
spartito del giovane e fortunato mae­
stro livornese. 

K si era già quasi certi che in caso 
vi doveva cantare una distinta ar.. 
tistei che riscuote graii plauso in tatti i 
principali teatri (l'Italia e dell'Estero la 
signora Zilla. £ assieme a lei, il bravo 
tenore Beduechi, che tanto piacque 
nella passata quaresima, nel Romeo 
e Giulietta del ttonnod. 

Scalta migliore di qitella dello spar­
tite e degli artisti, non potevasì certo 
fare, e il sucoesso non sarebbe quindi 
mancato. 

Senoncbè i palohetlisti hanno deoiso 
altrimenti, e noi sentiremo la Cavalle­
ria Rusticana du qui a dieci o venti 
anni, oppure la sentiranno i figli dei 
nostri figli, od ancora per fortuna, so in 
quell'epoca, cosi piacerà al signori pal­
chettisti del teatro Sedate. 

Consoliamoci però: avremo nella Qua­
resima del 1892, una oompagoia dram­
matica, po$si'i<teenj« quella della signora 
Marini, la migliore d Italia, che è as­
surdo, Impoasibila viceversa poi, possa 
veniie per sole' 12,000 lire, mentre una 
compagnia dì primo ordino, non può 
Bssolutameato fare tutta una ntaglone di 
Quaresima, per meno di 16,18 e anche 
20,000 lira. 

E state pur certi, che la compagnia 
Marini, non verrà. 

Avremo invece qualche troupe di se­
condo 0 terzo ordine, che reciterà alle 
panche o per solo uso e consumo dei 
benemeriti palchettisti del Sooiale. 

Dicevamo fin sulle prime; che la de­
liberazione 'di aabbato, parrebbe incre­
dibile, se non fosse vera. -

S dire, che per tentar di dar vita 
alla Città e attirar provinciali e fore­
stieri alia fiera, un tempo famosa di 
San Lorenzo, si è perfino istituita, una 
società di pubblici spettacoli. 

;VtT]st!AMoìiE 
SÒTTQ IL REGNO DI ENRICO III 

. . '—(dal francese)— 

«,Ahl.BÌ', ri'posi «onun gaapì;,>, <a-
vrei preferito .che mancando a qualcuno 
del suoi impegni mi avesse sciolta dai 
m i e i . !.•!•• • . . • ; ' • ' ' -•• 

• Cenai.) poi .torusmqo a ùir visita 
alla casB, ma sempre. senfSEt incontrarvi 
anima .viva. Era nostra, ,noatra soltanto, 

• Geltrude dormi nella mia stanza. 
'•La piattiióa usci,, orieaiatasi, mi 

dìgsei' coin.e fossimo in , inondo alla via 
Sant'An.t'(),QÌo, di oontroal palazzo dei 
Tourn^lìés,, e ohe !)a fortezza, a man 
destra èira la Baa.tìglia.., 

«'Ilait sobiarimenti' non mi palesa-
ronq; gi!»a eosai.'Hon oouoaoevo Parigi, 
non ea3en.d{>vi i>)ai .venuta, 

« La 'giqrntita fini senza novità. La 
sera,' mentre,sedevo per cenare, fu bus­
sato all'uscio.' ' 

• Oeltriide d̂ io guardammo. 
• Fu buscato di niiovo, 
«— Va a vedere ohi è, lajliesi. 
« —-' E' s'è il conto? mi domandò 

vedondoiffì.. impallidite. .; 

« S'è il conte, replicai faocido forza 
8 me stessa, aprigli ; ha mautenate lo 
sue promsase, e devo mostrargli^ che al 
pari di luì so mantenere le mie* 
< « Dopo un- momento, tornò indietro 
Greltrude dicendo : 

« — È il signor conte. 
•• Passi I le -ordinai. 
< Ella si trasse in disparte, e lasciò 

il passo al signor di Àoosorean, che 
ristette sulla soglia. 

« — Or bene, ini domandò, ho com­
piuto puntualmente il trattato ? 

'« — SI, e va no ringrazio. 
« — Allora, vi compiacerete di rioa-

vermì! agî innae con un tal sorriso di 
cui non poteva calar l'iroma. 

« — Eutr.ita. 
« Si avvicinò, e stette in piedi. Gli 

feci cenno oho sedesse. 
« — Avete qual.oha notizia ? gli ri­

chiesi. 
« — D'onde, e di chi ì 
• — Prima di tutto, di mio padre e 

da Mèridòr, 
«'— Non sono stato al castello di 

Mèridor, e non ho riveduto il barone. 
« -^ Dunque, di Beaugè e del duca 

d'Aagiò. ' 
« -T Oh ! è tutt'aitra cosa, sono stato 

a Beaugè, o ho parlato col duca, 
« — Glie vi parve di lui'? 
« — Tentava dubitare 
« — Di ohe ? 
« — Dalla vostra morte. 
« — Glia l'avete confermata ? 

Ma a oho cosa b.i da servire più una 
tale Società ? Dal momento ohe non vi 
sarà spettacolo d'opetia, forse elio pro­
vinciali e forastìBci Varranno a Udine 
par sentir I^ Cavalleria Rusticana e 
/'/IWa, appositamenteridotto per laaoeno 
edi mozzi il«t celebri.artisti della ma-
rionéttistioii; compagaia dal «ig. Leone 
Beocàrdini^: 

Oi ha destala non poca sorpresa leg­
gera bggl iiBir4dWa(<co ohe una gran 
parte di torlo lo ha anche la Società 
per i pubblici spettacoli. Ci vuol un 
bel fegato a riversare su questa Suolata 
la cólpa, coma che essa avesse potuto 
com.tndare nelle sacoocoie dai signori 
palchettisti. 

È vero 0 non è varo ohe sia per dare 
['Otellonel 1889, come perii Lohengrin 
e la Gioconda nel 1890, la Società de­
gli apattaCQÌi ha concorso con quattro­
mila lire par volta? 

É varo 0 no, ohe par la stagiona del 
proasimo S. Lorenzo, la Società degli 
spettacoli aveva deliberato mii concorso 
di lira 3000 ? Sa i paliihattlati votavano 
un contributo di lire 16 mila, e di lire 
2000, se ne stanziavano sole 13 mila ? 

Se ì signori Falchettiatl ohe, come 
tali devono esaero le parsone più facol­
tose della città, non sentono il dovere 
di concorrerò a mantener alto il lustro 
e decora di ossa, cosa può fare la So­
cietà degli spettacoli ohe in massima 
parte ò sostoiiuta dagli osercenti e-ne­
gozianti ? Doveva essa forse sopportare 
l'intera dute necasaaria per aprire il 
Soniaie, laeoiando poi ni signori Fai-, 
ohettisti il vantaggio di usufruire dei. 
loro palchi a simile della Società pre­
detta? 0 non doveva piuttoaio questa, 
appunto parohè- costituita da persone 
che hanno iulei-esai diversi, i>3roare di 
aiutare tutti i poŝ iibill spettacoli pub­
blici allo scopo ohe gl'interessati ab­
biano quasi per turaoil modo di ' riva-
lersane della apesa aoatenuth par tnan-
.tenere viva la Società ? 

<&.«s»olna'<lonc t e g r a r i à f r i i i -
Inua» Il Consiglio dell'Aasosiazione 
agraria friulana è convocato pel giorno 
di giovedì 80 corrente alla ore 10 ant. 
per trattare e deliberare sopra i se­
guenti oggetti. 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Nomina di dna membri nel Gomi­

tato per gli acquisti. 
3. Deliberazioni da preudarsi sullo 

schema di regolamento .per la ocfltiva-
zione del rìso. ' . , ' 

Xi» gara v e l o c i p e d i s d n a , 
Jeri obb.i luogo la gara velooipodi-
stioa come vonna annunciata. Il per­
corso era di otto chilometri sullo stra­
done di Palmanova, andata o ritorno. 

Ecco l'ordine di arrivo; 
il primo, Vandalo (pî eudonino) di Udine 
in minuti 20" 38" — il secondo Fagolìni 
Claudio (li S. 'Vito — il terzo Broili 
Emilio di Udine —. il quarto Pepe 
Carlo di Bari. 

Dietro protesta di duo corridori, fon­
data e trovata giusta, il secondo arri­
vato per deliberazione delia-Giuria della 
corsa venne privato dal promio. ' 

I premi vennero distribuiti cosi: • 
1° premio, anello d'oro a Vandalo 

(pseudonino). 
11" premio portacarte giapponese a 

Broili Emilio. 
111° preB.iio, sveglia a. Pepe Carlo di 

Bari. 

Regnò il ninsaiino ordino e nassuu 
accidente ebbesi a deplorare. 

Si .innnncìa a giorni una gara di 
resistenza su strada ; promotore lo stes.so 
Comilalo, 

tu frtvorn ilol v e t t u r a l i . La 
Giunta mu^nioipale, in seguito ad una 
istanza presentata dai pubblioi vetlarall, 
ha deliberata.di restituir loro, in fine 
d'anno, la tassa sulle vettura, che è di 
lire 80, H patto che essi si attengano 
a certe condizioni dii' èssa stabilite, 

t HU|iDi-s(U)' d e i iXKille, I an-
parstiti dei Milla di &(̂ irsaUt, RegionB -
Veneta, dovevano riunirai in Udiue al 
10 maggia p. v". — UGiimitato dall'As-
sociaziuiie aveva già fitto istanza allo. 
Dirozione dalla, ferrovie! parche oonoe-
dessa a oi'î cnn sooio il .prazz) di Ti-
vote'dot' 7,ì' per ainió. Ma 'o(»ii'"itÌ(óora 
ebbe da Firenze definitivo riscontro. 
Perciò delta adùnanzH, dietro ptopo.itu 
delta Società friulana deilieduci vanne 
differita al.2d luglio p v. noi ^ualgiorno 
la nostra città solennizzerà il 35". an-
'niv!.raario della sua libaraziona .,collo 
scoprimento aotto la logî ia com'uóale 
del busto a Q, Sella e di Bededaito Cal-
roli, u <noh& con 1̂' inaugurazione- dal 
monumento al valoroso e compianto G. 
B, Cella, 

l l t ae l^ di conaMe an i « «aii« 
liniiM » !K 3tat() finuitoil dt-orato reale 
che fucoUizza i dazi di confine- sui 
ooupons del debito pubblico, nei ter­
mini già indicati precedantam nte.' 

m o s t r e corr l« |>o»idenzo. Per 
difetto di apazio dobbiamo rimandare 
a domani alcuna cnrcispondon'̂ e giiinteói 
dalla Provincia', fra le quali, una' da 
Trioesìmo dal nostro ógregio amico, 
signor Già, Batta L'infrit, . . ;. 

A.iilinliiliitritielono dèllci- |i 'o-
8to> Riassunto, dello operaziou) -dalle 
Casso postali di risparmio a,tutto.il 
mese di febbraio 1891. • . . - . , 
Libretti rimasti in • „ 

corso in fine dol 
mese pracodente N.° &;154,42,9 

Libretti omessi nel 
mesa dì febbraio . » ' 29',9,51 

• — Ho fatto quanto potevo. 
« — E il duca dov'è ? 
• — È ritornato a Parigi da jer sera. 
— Perchè tornarvi, con tanta solle­

citudine. ? 
« — Perchè non si rimane volentiari 

in un luogo di oui si crede dover rim­
proverarsi la morte di una donna. 

« — Lo vedeste dacché è in Parigi ? 
« — Lo lasciai poc'anzi, 
t — 'Vi parlò di me ? 
• — Non gliene ho dato il tempo: 
« •— E di ohe gli avete ragionato? 
« — Di una promessa fattami, e che 

lo stimolai a mantanermi. 
« — Quale ? 
« -— Si è obbligato,per certi miai sar-

vigi, a farmi nominare oacoiator maggiore. 
« — Ah I diasi io con un mesto sor­

riso rammentaudomi la morte della mia 
povera Dafne, siete un oacciator ter­
ribile ; me ne ricordo, a avete diritto 
a questa carica. 

> — Oh non la ottengo come cac­
ciatora, ma come servo del principe ; 
non mi verrà data perchè ne abbia il 
diritto, ma perchè il duca d'Àngiò non 
oserà essermi ingrato. 

• — Nelle quali risposte, ad onta 
del tuono ossequioso con cui venivan 
date, aravi un qualche cosa ohe mi at­
terriva : l'espraasione di una volontà 
ine,iai-abìle. 

i Stetti muta un istante. 
• —' Potrò scrivere a mio padre ? 
• — Senza dubbio ; ma ricordatavi 

Libretti..estinti, nel 
• 2,184,380 

meso stesso , », /. -6,987 
. . ,. .Ilimaiienza .N, : 2.177,393 
Credito ,doi deposi- ' -

tanti in fine,,de.l 
mese precadeote L,-

Depòsiti dal mosa di ' ', 
febbraio » 

•3U,176,977.73 

16,133,ai2.i0 
L. 327,310,189.83 

llimborsi del mese 
• stesso » '14:,275;DB9.64 

ohe la vostre lettore poiraljboro venire 
intercettate. 

« — iSli è proibito uscire ? 
« — Nulla v'è proibito; ma vi farò 

osservare cha potreste essere aéguilata. 
t — Ma almeno, la dumeuica per 

sentir massa ?... 
« — Per la vostra sicurezza sarabha, 

maglia non la sentiste ; ma se ..ciò vi 
prema, aia almeno (ad è un semplice i 
consiglio il mio) in Santa Caterina. ' ; 

< — E dov'è la chiesa dì Santa Ca­
terina ? 

< — Dirimpetto a casa vostra, dalr 
l'altra parto della strada. 

« — Grazia. 
<i Vi fa nuovo silenzia. 
« — Quando vi rivedrò ? 
' — Aspetto la vostra permissione 

per tornare. 
« — E ne avete bisogno ? 
« — Certa: Biuoca'sonu uno straniero 

per voi. 
« — Non avete la chiave di questa 

abitazione ? 
• — Nessuna fuorché vostro marito 

ha diritto di averla. 
« '— Signore, dissi quasi spaventata 

da cosi ammiaurata risposta, yerretò 
quando vi piaccia, o quando abbiate a 
dirmi oosa importanti. 

« — Grazie, userò,' ma non abuserò 
dalla vostra licenza,... a la prima prova 
si è che vi prego dì aggradire i miei 
osaetmi. 

• E ciò detto si alzave 

Himananza'L. 318,1)34,560.29 

l ' t i a t r » 9JIÌHcrvn. Esito brillan-
tisaimo, ebbero le r<ipprasentazioni,di 
sabbnto B d|Omenìca. . 

Alla'festa infantila aceorae gran folla, 
Più di duecento ragazzi mter'vonnora. 

Lu spettacolo fu applauditisaimo. 
* . • • • ,.i * . . #' » 

Questa, aera atraordiuaria, ultiÀiarap-
presentazione. 

' I n cwttt'ravveiisKioné Questa 
. notte la guardia di' città dichiararono 
in oontruvvenziona la conduttrice dalla 
birraria La Fenice, Bosa diiBiagio.per , 
indebitupì'otrazione d'orario permettanda,, 
altresì oho in quell'ora .si suonasaé pia­
noforte e ai giuoca'sse'alla carte. 

« — Mi lasciata ì domandai, sorpresa 
Sempra più da quei modi ohe non mi, 
aspettava. 

,«— So ohe non-mi'amate, e non' 
voglio abusare della vostra sitnezione. ^ 
Tra(jtanan(lomi..bravi istanti con. voi,., 
spero a poco a poco viiavvesi^ereteallii 
mia'presenza, é di tal modo vedrete! 
con minore 'ripugnanza il momauto'di, 
diventare mia'moglie. • 

«—Biconoaco, dissi levandomi in 
pure, tutta la dalioatazza del vostro 
contegno, e ne fa il debito conto non 
ostante il tuono piuttosto darorche aa-
compagna le vostra parola, Avete ra­
gione, e. vi parlerò con,la,sJ;jeBaa,.fr6Ui-;• 
ohezzà'bolla ijuale mi avete discorso : 
avevo contro di voi qualche provanzione, 
ma spero cha il itempoi-me <ne risani.-' 

a -T- Permettetemi, signora, disse, il 
conte, di nutrire io pure >quasta spe­
ranza,, e vìvere neH'Bapetlazione di a! 
felice momepto. - , • ' • ' • • ; 

«, ludi inchinatosi col rispetto ohe mi 
sarai potuto aspettare dal piùiuthile-
de' miai servi, fa' cenno a Geltrude, ' 
dinanzi a oui era acoadutqil oollaquiu, 
ohe gli facesse lume, ed usci.' 

— Davvero,' sciamò Buasy, è l'n uo 
mo straordinario. 

-^ Straórdinarisaìmo, rispose Diana, ' 
giacché mi esprimeva il sua amore tutta 
l'asprezza doll'odio. Geltrude al suo ri • 
torno mi trovò più afflitta O'sbigottita' 
che mai. 

(Continua^ 
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Viìtv, A H n p e r s l . I canti, verbali, 
le altre modula per ottemliorare alia 
nuova le>gg« aulltì Opere Pi" ; ed i ra-
gistri A e li por le Societil di lantiio 
aocoorso, coi prospetti trimestrali, tro-
vansi vendibili dallo Stabilimeain tipo,-
litografici Giilli Bogsiiio di Vavose. 

Osservazioni meteorologiche 
Stassiane di Udine — R. Istituto Teonico 

38-4 - e l i àiS 9;É. ^ S ,^,\ià) D •p;[gior727 

Bar, riii. • 10 ' 
Allora, 118.10 1 ' "T ' - ' ' ^ ' • ' -' 
liv. ael mare •J46,8 •nm my- ?fiO,B 

UmldanUt^. SI et» • • Bt 8 3 
Slata di «ilio cdDSrto oopertii ooSarto coluto 

|(v«l.KUoi»,. 

. .• 8 , ' | j , J.O ww — 
|(v«l.KUoi»,. 

KW N N N . 
|(v«l.KUoi»,. 18 , 6 ._ 7 , 1 
Tarm.>Miligr. - U . l U,6 .10.1 'U.B 

Temparatnra | ^ . „ , ^ , ^ j 
T«mperaturii minima all'aperto 0.4 

; Telegrairima fflotearioadull'Uffliiio cen­
trale di Jloina, rioovuto alle óre 5 poni, 
del 26 aprile 1891; 

Tempo jtrobabile: 
Venti freschi specialmente intorno 

ponente ciel» variò con pli^ggie. 

IJ t lUclo d e l l o « t a t o c i v i l e . 
' Bollettino settiman&le dal 19 al 25 

aprile t89r . ' 
Nascile, 

Nati vivi raasoiii, 5 femmine 6 
, „ morti „ 1 „ • 1 

„ e.qpo8ti , — „ 1 
Totale N. 13 

Morii' a domicilio. • 
Criuseppe Dnnelutti fn Pietro, d'anni 

69, agricoltore.— Maria Bliiaone ili Di-
niijle, di .mesi i —• (j ovdnnì Battista 
Ongara fu Antonio, d'anni 8S, mura-
toro - r Ueniio Re» di Gioy. Battista, 

,;(ì'anni 3 o mesi 6 —Angelo Michelutti 
fu Pietro, d'anni 60,' facoliino •— Giu-
seppo Mattioai, .di Vincenzo, di mesi 
IO ' — ^itia. HeWati di Antonio, dì 
ìuaaì 2, — Guido Piccoli di Stefano-
Augusto, d'anni 11, scolaro - - Arturo 
Cantoni di Pietro, di mesi 2 — Giulio 
Ijodolo fu l^iooló, d'anni 62, agricol­
tore — Angelo Franaolini di Luigi, di 
mesi 8 — Anna Haner-Valent! fu Leo­
poldo, (l'anni 71,^pensionata,— Chiara, 
Barei fu Giovanni .Battista, d' anni 78, 
civile '—, Angela Oroattini - Maeotti fu 
Giov. Batti.ita, d'anni 70, possidente — 
Zaliiida Mestroni di Ermenegildo, di 
mesi il —Leonardo Cojutti fu Giovanni 
Battiuta, d'anni Si, agricoltore. 

Morti nell'Ospitale civile. 
• Carlotta-Assuttì-Piolni tu Mattia, di 
anni74 rivendagliola —,Giuseppe Bran-
dolinì fu Leonardo, d' anni 70, brao-
oiaiitè — Maria Virgilio di Antonio, 
d'aniii 16, contadina — Angela Zllli • 
Marchi fu Pietro, d'anni 70, contadina — 
Luigia Luiiolo-Tuffulntti di Angelo, di 
anni 4", contadina — Maria Forlì, di 
mesi S — Luigi Monticco fu Andrea, 
d'anni '/4, calzolajo — Antonia Cas.iaola 
fa Pietro, d'anni 41, serva — Santa Del 
Zotto-Comino fu Autoiiio, d'anni 33, ca-
Salinj^u — Lucia Simouetti-Horoldo fu 
Giovanni,.d'anni ^i, .casalinga, 

Morii nell'Ospitale miniare. 
Tomaso Donati di Matteo, d'anni 21, 

soldato nel '30 distretto militare — Do 
mónioo Cianlliine di l'raiicesco, d'anni 
ài), soldato nel" 35, reggimento fanteria. 

"• ' . . Totale N. 28 
dei quali 7 non appartenenti al Comune 
di TJdirip. 

Malrimoni. 
• Antonio Bójatti, agricoltore, con Te­

resa Contarijo, casalinga- —' Antonio 
L'.aletti, operajo, con Teresa Zabai, oa-
s'alinga — Isidoro ITeruglio, agente da­
ziario, con Falomo Uosa, possidente — 
Michelangelo iMartini, mastro muratore, 
con Maria Martinis,'casaliagà — Angelo 
Agcitini, impiegato ferroviario, con Le-
tigia Dal Negro, sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giovanni Battista d'Andrea, agricol-

t'iro, con Domenioa Sgobini, contadina — 
Cirillo Meslrone, agricoltore, con Giu­
ditta I)i.snan, contadina. — Giovanni 
Flaino fabbro; con Romana Pividor, ca­
salinga — Giovanni Pellegrini, oste, con 
Maria Galliussì, casalinga — Domenico 
Mini, servo, con Angela Tireili, conta­
dina — Girolamo Germi, possidente, con 
Encioa Giaoomini, casalinga. 

volume di estr. di Sakapatlgllna o 2(5 
di altri succili vegetali. Tutto ciò olle 
vi sia dì (liù BlAtto nel mondo scienti­
fico, politico, tti'istooratìoo, usarono od 
usano la suo,'specialità, Fu premiato 
ultimamente nello Esposizioni Interna»; 
zionali di Bruxelles e Barcellona, seb­
bene le singoli) giurie , por la parto, 
farmacetitiort fossero composto' di olo*-
monti fraaoesi, inglesi, spagnolli'tedesoht;' 
senza un Itsllano ! I- Dai Governi ebbe 
Sodaglia d'Oro o di oobio sgooiale, Più 

•volto fii doéorato con ordini cavàlloresohi 
per i pregi d^ila sua Pariglina. Questo 
Plobisoito non è unico? E dire ohe si 
miindano milioni di Uro all'estero por 
rnòìte specialità di nessun valore o eha 
non hanno altro pregio ohe ijuello di 
vanirò da lontano. Ohi soffre di malattie 
causato da diatosì erpetica, raumatioa', 
sorofoloaft o ooltioa, prenda la pariglina 
del dott. .Chimico G. Mazzolinì di Boma • 
0 banodìrà mille volto il momento ohe 
si decise affare tale cura. Si. sappia 
oha detto aoiropp'ò si vénde,in .tutto le 
buòna Farmacie d'Italia al preajpio di, 
lira nova la bottiglia e riSutfré,,corno 
•falsificate quello ohe venissero, offerte 
a prèzzo ìnferioi;e, o ohe non poftino 
là parole Sciroppo Depurativo di Pari­
glina composto di Giovanni MazzoUni, 
Roma^ é la marca di fabbrica dàpo-
tìitata. . 

, Deposito uuioó in UdiniS' presso la farma­
cia di n. COMESSATTl - ' Vanesia fnp-
macia BOTNSB,' alla Croca di IWaMs, fer-
mscìa Koala ZAMPIRONI r- BoliunQ, farmacia 
l'ORCRLUNI ~ Trieato, tormaoia PKK.V-
BlNl, fannadl» VEBOftlTl, " 

t. .• ftsatra'alonl ilei (lBXl<i Lo t tu 
'ayveattta il 23'aprile 1891'. 

Venezia 8 64 29 88 61 ' 
. .Ba r i 71 70 27- 88 6 

Firenze 50 6 58 21 67 
Milano 61 4» 90 • 50 2 
ìfapoli 59 52 3« 7 38 
Palermo J l 84 15 36 65. 
Roma .56 25 43 26 12 
Torino 18 75 46 82 41 

Un cane.,, san™ museraola. 
Un itantante che vnol f.ire lo spiri­

tosi), mentre sta per partire va d il bi-
glìetlìnalo e gli dice : 

— Mi dia un bigliiMtu di q u a r t a classe, 
— Nun posso, 
— l'arche? 
—- l'"robè,.. lei nfin ha In muaeninlal 

* * 
Al confusionale. 
Vna penitente — Padro, in provo 

sempro molto piacere sentendomi dire 
che sono bolla. É peccato ? 

Confessore — Sicuro : non bisogna 
mai iiicoragglaro ta men7,ogiial 

49rarto ftM't'o^iai'lw. 

P l e b i s c i t o ' . u o i « i w . - Nessun" "inven'j 
toro ;di. sostanza medioinali'ha'óttonuto 
un plebiscito ooal aolsiwe, qao.le Veljbe 
il dott. Chimico 0. MazzoUni di Roma 
per la sue,specialità. 'Non'i'4 celebrità 
medica oho non l'abbia oi'dinato, Non 
v'è individuo, oho non senta gratitudine, 
ohanon abbia fatto encomi al Marzolini Bar 
i l^rillanti 'risultati ottenuti. ' Molti' So­
vrani dei più insigni hanno fatto la cura 
del suo Sciroppo di Pariglina ogni bot­
tiglia del quale' contiene li5 dal suo 

Le iqinacoia della psransspora. ' 

^11,prof. Gt,Caponi, direttore della 
regia Staaione di patologia vegetala In 
Roma,, ha fattoal Ministei'o di Agricol­
tura eGommeroio iinportanti''oOiDaiil<)t-
isioni intorno alla p'eronospora. 

Nell.'esanjjnftro al miorosoopio aloani 
traloi di vite provenienti.da Velletri, 
occorse in questi giorni di constatare 
la presenza delmioollo dellaperouóspora 
entro le gemm,e, 

E' questa la prima volta ohe ftiLfaUo 
él.mile.viene osse;:vato, e come tale merita 
'di essere indicato ai viticnltori. 

Giudicando per analogia di quanto 
si cunosce per ^Itra prlttogame, è assai 
probabile che la vita del mìoalto per-
aiàta dljranto l'inverno, e ohe perciò là 
malattia ai " riproduca dà un anno al­
l'altro, non soltanto per mezzo delle 
pospore formate nellefoglie ,o nei., tralci, 
oome era coaosoiuto finora, ma altresì 
per .mezzo del micelio peroiinuute nelle 
gamme. 

Sa quest'ultimo modo di di!!asioua 
della malattia diventasse molto f requ.ente, 
la oonseguoazà Biri!bbero gravissime. 

Fortunatamente, 'però, sembra che 
almeno fiuoi;sj,;,l'inttsSo%-.deUa gemma 
sia molto rara." '; ' '.';'.". •'-''..:,.; 

Àjà ogni^.modo, in viat.'i'.'del' nuovo 
pei'ioblo, rapplioaalone dai'ricredi anti--
peronosporioi do.vrà esaere aàtioipata' 
peijj'qóanto sia; goasi.bile, cioè appena la 
vsgatii'zioaa comincia, e,ì,nuovi guitti 
a!Bbia,nò .raggiunto la lunghezza.di, po­
chi.'oantitnetri. • . ,' 

.••̂ Sìaoom'o';.pói, dalle e«pei'ieHae 'degli 
8cprài;;auni.,'à.™alt^!,o otiew"rimedi 11-
q'ijidì 'od'ln-j'sp'ec|a:| Bióijci lamiaoalaou-
prft-oàlòioa,(an obiipité: SUol.:^tp,diorama 
B'ttìn'.ohil'bgi,'''ài; paloe; iì'ifp^'Btèllo; .'pai' 
( gni, .^ttojitru d'àoqto'a) hapnO ìauggjora 
effloacia dei rimedi polvuro'lenti.ìooetil 
pcof.,paboni oì;ede ohe fin dà.prinoipio. 
sàcà'oppoctaùo eseguire \ t tattimenti 
liquidi ripetendone l'applioazionedi tanto 
la tanto, affinchè i pampini nuovi oho 
ai vengono avil uppando ricevano anch'essi 
il rimedio. 

L'oso dello zolfo ramato dovrebbe es­
sere riservato all'epoca in cui si sogliono 
fare le ordinarie sjlforaaioni contro 
l'oidio, ' 

Qneste istruzioni forono diramata dal 
ministro dal Commercio, con u.uà ótroo-
lara. ' ' ' '. 

" ;'NOTA,AlU.e(éRA 

In tribunale, 
— AooasatOi la vostra, età ? 
,— Faccio rispettoaameata osservare 

al signor presidente ohe si comincia ge­
neralmente co! domandare il nome. 

— Questo non vi riguarda 
.— Capisco, nota'xo,soltanto che 
— Non importa : rispondete. 
— (con indegnaziona profonda) Oh, 

sa quel ohe le devo dire? Io non 
sono nìai stato presieduto in tal modo I... 

Paftmse 
XVI CDinit 
M. 1,46 a, 
0, 4,40 a, 
D.'ILU «. 
0. 1.80 p. 
0, 6,80 p, 
D. S.O0 p. 

0, 6.4IJ a, 
D. 7,60 a, 
0, 10,38 s.' 
b . 5.16 p. 
0. 6,30 p. 

Aitivi '[ P<trtenz« 
A TBH&ZIA ; DA VBHEZ» 

6.40 a. , t(. 4.1 
9.00 a. !| 0. 
8.06 p. !J P, 
0,30 11. Il !D. 

lO.BO p. I M. 
10.16 p. i; 0. 

S.SO.a. 

I.8S\p. 
7.08 p. 
8.4S p. il 

6.16 a, 
10.60 a. 

a.lS 11. 
6.06 p-

10.10 [1. 

DA roHTBfinA 
0. s.a 1 s. 
D. 0,16.0, 
0. 134 p. 
0. 4.40 p. 
D. 8.24 p. 

Arrivi 
AUDUTh* 
7..10 a. 

10.06 a. 
8.05 p. 
6.06 p, 

n,66 p, 
2.20 a, 

A nmmi 
9.15 a, 

11.01 a. 
B.OS p . 
7.17 p . 
7,89 p. 

Varietà, 
'ìitt a»o'«/a ent*al>inM frwiici'De 

I regglraoiitì di Oavallorin franòesa 
stanno per es^sOM.provvi^ti di una nuove 
Oarabina, tìhlamata a uomplora lUna vera 
rivoluzione in fatto di. afmamenti, ' 

Approfittando dagli studi. più' rebenti 
fatti sui facili a.ripetizione, di,piccolo 
oallliro, si l 'riuaoiti a praarà ou-.tipo 
di carabina ,àeì'pì.ù rlmarobevol), 

Osi e'àlìbto di 8 mm. come il fucile 
Lebel, la carabina . modello^ 1889, in­
ventata da nn semplice impiegato delle 
ferrovie algerine, san h Winrma a .ma­
gazzino fiàaO." La ' ptinoipale modifloa 
intfolùtta| n,ai"8ab ' ra«ooanismo consiste 
preoisàméata nella sostituzione del tubo-
magazzno, sistema Label, eoa «u oa-
noatore mobile fornitodi tire'oartaooie, 
il quale ha iper effetto di aocelérureoon-
siderovolmetìte la rapidità dal tiro. 

II catioatore è un giocolo apparécchio 
nel' qnala le bartuooie sono , disposte 
l'una sull'altrai'parallelàmohtè'àll'aàsa 
•della canna.' 'La cartnooia inferiore è 
'posata Bu di' uba ' laminetta d'acciaio 
chiamata trasportatore. ,. • , -. '.' 
.. Il trasportatole è mosso in azione da 

una molla,: in thodb da alzare le ' car­
tuccia e'da condurle snooessivaraenta nel 
prolungamento della scatola di culatta. 
Busta spinger! la_ onlfttta mobile.verso 
il dinanzi, .per introdurre nella oamerti 
la .oartuocia- saperiro- dal oarioatora ,• 
posai»', partito il oolpo, 'quando si ri­
porta indietro la culatta mobile;' l'astno-
oio vuoto della oartnecia aparata è pro­
iettato fuori della canna t , il, tràepor-
tatoia solleva „n,aa nuova oartaooia sino 
al prolungamento della, camera. . 

m GIRO PEL M9ID0 

Un pranzo dì nozze finito in trl^gedia. 

• 'Un' òttrioso' e tragico osisq ' avyfinne 
mercoledì scorso ad nn pranzo di nozae 
in Lyndon, presso Louisville (Nuova 
Orleans).. A questo banchetto part^o/p(<r, 
vano olnq'nanta persone airinoiroà. Tutto 
andò a meraviglia finché gli sposi par-
tirono-per il viaggio di nozze, 

Ma poco (li poi, pt'.mojl'ii^o poi-,l,'altro 
fra gl'invitati alla festa' 'cnmliiòiarouo 
lagnarsi d'indisposizionejàlia'iiué, tutti, 
e oinquimta i,commensali manifestarono 
sintonj.i d'avvelenamento, per ' arsenico'. 
Gli .stèssi aposi,'.ohe'già' erano dirètti' 
a Cincinnati, furono costretti,,a far, fl-
torno a Louisvilla ; Bono..,e'ntrambi in 
grii'vis'^imo stato. • , ' , t. .. , ' 

Uno fra i pazienti, il signor, Frank' 
Guthrie, riochisainio cittad!n'ó'"di.Lóui-„ 
svillo,, mori .sabato mattinali..cosi pure 
il reverendo Màftii olergyman t - olte'' 
celebrò le nozzd Otto invititi giaco'idno 
infermi io'Casa tieràìgnor 'Herr padre' 
della sposa, ove fu dato il banchetto ; 
lo stesso pa'li^oi'e di casa^jersa in con­
dizioni d'ispar'àtel 'Ce signorine Harr ed 

,aHrB signorino-sono in pericolo'di vita. 
, ' I medici sono concordi nel rioondscere 
.ohe tiutti furono avvelenati oglj'ar^eniop, 
ma-n'on venno apoora aòoertato'.oÓHie 
siisi "óom'piuto"l'infernale attentato, 

La Poìizìa' sta jjereltr'ó rioero.ando un 
giovinotto, il quale aveva chiesta in i-
aposa la signorina Herr, ma .aveva _a-
vato'Hu'a- ripulsa dal padre della ra­
gazza- Egli ji vendica del rifiato oao-
ciau(lo ar-senioo nel-caffè obofuaOr'ifi'o 
ai commensali, ovvero avvelenando 1,'ao-
qaa di cui" si' servono, in ' casa Herr, 
per'la cucina. 

DA uaiifs A TsmaTii ; •A Timsmn ,A tlDIKR 
M. 2.45 a, 7,37 a, 1 0 . 8.10 A. 10.57 ». 
0 . 7.61 a. 11.18 »,i 0 . 8.— ». l'i.86 X 
M.» 11.10». • 3,oa p. M.« 8.46 p. 4.80 p. 
M 8.40 p. 7.03 p.l M, 4.40 p. 7.16 p, 
0. 6,20 p. 9.4» p. 0. 9,— p..,- . 1.46 ». 

DA U D I N C A OIVinALB DA Cr^lDitE A tlDlH» 
M. .0,— 0, 0.81 a. M. 7.— a. 7.88 a. 
M. « . - a . o.ai a. M. 9,46 a. 10,16 a. 
M, 11,30 a. U.BI a. M. 1S,18 p. 12.60 p. 
0. 3.80 TI, S.5S p. a 4,87 p. 4.64 p. 
0. 7,84 p. 8.0:1 p. 0. 8.30 p. 8,48 p. 

' vi. ooiHs A i*òiiToaa,' 
0.-.7.48 0, 0,47 a; 
0 . 1.09. p. 8.85 p. 
M. B . 2 t p , . , 7.23 p. 

DA FouTQdK. A vtam 
0. 6.4S ». 8.66 ». 
M. 1.22 p. 8.13 p. 
M.- 5.04 p. 7.16 p. 

Colnoidsnie —II» Poitoginaro per Vonoz!» allo 
ore 10.03 »nt. 0 7x12 pom. Da Venosi» artivo 
Oro LOG pom. 

NB. I treni segnati coli'aatorl fico * eì foroiano 
» Oermone. 
ORAfilO DELIiA TRAMVIA A VAPOIffl 

(iwisi»-.eiAiK »,iLWtni,R ' '-
Vartsnzn Arrivi 

DA IjJiaU A a. DAMIKLH 
8. F. 7.45 a. B.81) ». 
P. 0.11.86». }.7-p. 
S. F. 2.35 p. 4.83 p., 
8 ; F . 7.—p. 8.48 p. 

TartiiXM Arrivi 
DA e. DA-inKt.lt A DDlaK 

6,80 a. S. F. 8.16 a. 
1.—». S. F,.12.40 p , 

•lI,4Qp. 3 .F , 8,20 p. 
•6 ,60p. 6. F . 7,8B,p. 

Pillole di Protojoduro ,dì Ferro 
Bl • 

Milano — CARLO ERBA — Milano 

Og^i pillola conliané 5 09. Protojadunt ' di 

ferro itialtcrahile 

1 Kediei prescrivono'in'|ntte'le,farme "pero-
foiose,' ingorghi glaudalnvi, Iiiifo'ni,,"iftBÌori 
bislìoht, reocorroa, dìamejino.rea,, eoo,'; in 
tttlte 'te' svariato 'fprmo' di ' rachitide, nello 
malattie, dellti" Ossa, eco,, e. ne'la lue cultiòa 
(mali'ved'órei).'~* .5ooqe(((ii d<n,50 Ptlloh 
L. t , S 5 , dà IC'O -El'».,<(») 

T p o v a n s l In . «uWe l e -Fe rmae l t e , 1 

IL mmk 
GIORNALE GIURIDICO - CIVILE - PliNALR 

COMMKRCIAI/E - AMMlNlS'XRA'flVO 
' /ìiiionatnento aimuo £, 5 " 

Proprietà della tipografia M, BARD^SOO 
BaJ4XTt,;Ai.Bs'siNDao gevmle rhspons 

Si pubblica ogni quindici giorni in fasci­
coli, di 16 pagine in grande formato' -• 

Ogni numero conliéoe.;!. . ."ir. 
' Studi teoii(io-prKtici'--Cirooliiii,Leggì-'"e 

Decreti - Memorie,DefenJiionali'- RegiatrOl-
Ipotocho - Giurisprudenza Pratica - Foro e 
Ulagistratura - Rivista Amministrativa - No-
tanato.tjDiritto jEij«l8sia!|t̂ (!o -.-kgrocessi -
'Nuovo Pubblicazioni - Rivista dér'Giornah -
Movimenti della Magistratura -. Cronnca -
Varietà. 

Bl re iElono o Aini^inli|ili(t^i|iiil|>i^«,'', 
Studio A'vvl linài•'BÒBRÌ' 

Via Gipria, 1 - IS)n,vo>na - Via Giari», 1 • 

IL CHIRURGO DENTISTA . , , 
. ,'i ' M • ' ' ' . - • -

J l l i B B a T O f K A P P A B I i t t l 

assistente., per molt'. a,!"»» in' VianM-del 
professore ilóati«ta S^etìneloUstabili&si'i in 
questa città in Via Palladio iC 27, rpiano, 
avrerte questa rispettabila cittadinanza .che 
nel suo gabinetto Verrà «seguita' q n « l -

,»taiàt operan^tane AKattattea-^oaSbb 
ilmattere'denti e dentiere Sift'.fieisll delie 
'più rinomate fabhriohai I n g l e s i ed'imo-i 
. r l n u n o da L, 2 a L. 4 — per dente,'»— 
;Piombature d» L, Z a L. 3 — Puliture da 
;L. 8 a L. 3. .. -:. . I . ^ - J : ' ; ' 

'Dantiere complete da L. S'O' L. 120 
: Qsràn ì̂soeJ alla' piir'fotta u^astioazioné. , ' 

'eii<»ndc Si inMUmient» ^ 

^(aDiinetta - Mlyifl 
Udine — Via della'Posta 10 — Udline 

S\KT0|{1A 

m Mi 
^PETRpBàBBARO 
!Uero«C«yeeehloje-.,.|!,|»JgJg.„ 

Granile' iiiièoriimea f̂, st̂ lToi tagtos^ 
l'rancosì, Tedosolie .ail^lntìonaiviper 
commissione su misura. 'Taglio•èleìgim-' 
tiasimn (a|tace .inaDpp.uotabile.Mt,'̂ !! 

Iffinrcf! ath confc iBio iaà t 'w 
' . . - . l i - . , , . ! , . . , - . ^ i« l ^ ' -S 

Svprabili mezza stagiono da' ] 5 H'Olì, 

Ulster mezza stagiono' ' « ' l ' à j c / O j 

Vestito complolo , < 18 « ,50 

Calzoni nn'viti' '''''.] ' ,v,"',è,,.'ì(,|o^ 

iJepositó ;(!|Haicie .bìanchà -P -cojgr j 
rate. ' t 

Vestiti per bambini^a majflia.ip^-

zetii ' senzì" cucitura V «ir<tvfitt«| . 

' Pff!WJ.Ti.Ì|}''f.'jÉI.Ì>'i'A.'l' 

.Non estraendo le radici " " 
si applicano" alla' perrezioiie, denti ,̂  d'én-
tiere'soiiza'molle;nft 'ancln!." '• [ ' ; ' ' ; ' 

',! 'Kqiiittn'.tlàlore'..'-;>- ',,. , -
,ueire5ti;a2lone.,dei denti. « radici'le--più 
diflìcultose, .mediante lil nuovo'-oi[>pilii'e(SOhia 
al potojsido d'Azoto.' .• ' n: 

Metodo tati ' 'aJUttsnw^à" •; ' 
per poriflcare i denti,^i.'pìu ear.fati;'.Dtt!jf,à-
ziooi a pulitore édottaift̂ o ,i pili rèceî î 
prcpiJr tf igienici. "'.'.,•, ,',.•••• 

Si vtude tutli) ciò olle-è' 'n^éMsSrio ,.alla 
p n i i x i à e <ioii«è«>vi»ii»'i^b 'é'éUténiii, 

tnipó»iiiMtti\€igut"éoìiéoeifiitl>ffi 
n e l "proxzl. ' '. , ' i ' ' '• 

. Gabinetto aperto dalle'̂ 8 lint. lille fi p'bin'.. 

TOSÒ'ED'ÒARD'O 

• Odine -^ Ifia Paolo S'arpi Jt/]8 ^'(/(iin'é. ' ; 

' , linosa'Soptoi'ià,'; ''",'; 
. Si partecipa dì, |jnblji,ìcp .che 41̂  via Aq<jii-
leja, N. BO; ò aperta una nuova sartoria, 
ove ai esegu'scono elegantissimi lavori di 
pii-na sodiiìsfaziono dei clienti ed a prezzi 
da non tiitaere. comforteu'ta. 

Cautero Guglielmo 

Tiniìiri' 

Origan i " ' 
HftrmouiliiinAcf « i^^r le^kul , ' , ' ' ' 

A.pmontpt'àni 
PlnnolTor t l 

con meccanismo traspositptej,.,.., , •( 
delle primario fabbrlcibe di'Germania ' "•' 

e Franoin. 

' '• VenditOj'ioleggi.da'mltó, rlpaf&rq, , ,, 
: ' •' '•' " o d aeóordàtiire'. 

' Rappresentanza osoinsiva per Io Provincie 
'dì Udine, Treviso e'Belluno ber la'̂ vendita 
dai Pianoforti ttiiMls'oh "di' Dresda. " 

P e r I n«s%iautl e, frtlfij 
briefitort dì eolóri. 

La Ditta A. P. Strugql faVbfipante di co-
lori 'a ' VillacO (AUSTRIA) tieni folte depo­
sito di 

i T I S ' P B A l lOv^iSA 

di v^ro |ci)utiihouc vulcanizzato, 
iiiilispensabiU ad ogni ufiicio, a l 

ogni negoziantt̂  e nd ogni persqn&< p'iiT|ta. 

leguo, metallo, tela, porcelisne etl altri og. 
gotti dup' od ineg;i)ali.,: ( 1 ! 
Timllr ì ''" ' ' " " ' ^ tascdljili, in forma di 

' * ' "* ' ' ' ^ ciondolo, di rneila^lia, di. ferma 
. cilPte,'di penn;̂ , liijteiaferiaiS d'oroli^io da 
..tasca, .di'soató'ia-.dar.fijiiilmiRfffc, d(Ja<Suino, 
'e'cc.'ecc. 

Presso l 'J tuiprcsa d i l ' u l ib l l eKJ i 
(.ulwl l'uìtrlii e «-, .UPlll^i';,,yia.,Mer­
cerie, c'isaMasCÌttdri,_n.̂ ^5.̂ '̂ ^ j j j , , 
_ ^ . , ~ j — , M—.1,,; t.i •i.-^—JJJi^'JiLfc> 

• A 'nche a IIDINÌ3 è in vendita il rino-
.X» . mato.di^ffè olnntlr ,««, —da non 
-- ' doufo'iflci^i'^ertuiae.ite colie usuali ci-
cor]B,.-r ìl.,'qi}ala!i:ap9re8Bala.p6r chi lou^a 
11 i'Ì3pirniio,-dol,'15!per, ceiita.,i Per''fare, un' 
calTò battìi diifatU. .adoperare, m^tè-^polvere 

'di quella impiejiata eoumnamèate,;aggluo-
gemVvi un quarto iji cucchiaino, del 'caff6' 
olandese, e si ha uau bevanda profumata 
gustosissima, î i b l̂ oolorit.0. —. Si vende 
u-cuiit. tA il paccbett'o di un ettograatma 
all'9»i|ipe«n <iLi I*«l>^.l.>«lf4(,;l<nt'sl 
ì^'alirls e C., lipiN(<;'/yia Mercoriai'oaM • 
Moscindri, n.. 5-, . i , i • -.-i •. : 1 ' ' . . • ' . 

XflEFCIBlQ pqr blancbaria. Con questo 
sppaMo • che ^.jl unisce in piccoli! dose 
elIVm'ulOi la biancheria aaquista uua lucoo-
teiza come uscii» dalla fabbrica. -̂ -Piififzib"* 
per ogni pjato |l.f«jji. . 

Sjieeiàlità •'vendiiiilo presso. r. tz/ẑ cio lit 
Pubblicità Fabrh, Via Mei-cefie cosa {figckT.̂  
driN 5. . . .. - , , . . r r « - r ' £ ^ 

" "••";"1"^TI 1 1 1 1 

per sanrira le S(sfopolatU|ii della p e ^ W f • 
preservarla: ila'qiiilglfflirtalftfM'ciraniij 

1 con;erva..frase»., i , oA«i^oifii*dln*) airi' 
medesima Bnezz» e. trasparenza.. -- •••• - ' 
, , . | . | , j , t t .U«<>Of»,.|U„,a.,;,\. ',, t 

, Trovasi, v,endiUleinpll'0//^ow dt'.Pubblieilà 
' Luigi Foliris, Udine, Via Mercerie, casa 

Maaoiadri n. 5. 

http://DA-inKt.lt


I L F R I U LI 
a ssasHS-sJWEWBW"" 

Le Imér^oni per / / Friuli si rìcevono presso l'Impressi èi PubbUcità, Luigi Fabiis e C. in 
-̂Pef • i* BsiBWl jBseltfsìvaWeìAte-'|tf¥èlò rigeaziu 't^r.ncipaie dì iPdbMittltó' El' Er'Oblii^bér'fa.ij 

in Udine. 
ig." ,« ,|l(>rua. 

-TT 

;,.„;itìi:#endiià ipìpésstf'rliiipr'fesa' di, J>iibbii6ilà 'hnìgì FàMìt'è: 
mmM»*'"*' 

..•dMUiiii S • ttt*; 

Numero B -r- Casa"'Mpoitórl • Corèo' l̂ riifdî e I Uià '̂eHo K' 2887,'-, "Smx tìmfts'iiWó 
:,M.j'«,.P.,lt «fir ' "^-"H^ w q - a gw). a . Mi-M.l<.^.«.;-:. - " 

, m i k l c , f t a lo le dei fiati Agostiniani di • j ''< émnéimélnéii»^'—' da non eiiiiftmdersi 
C3)l«,>isaìlj,j;io0i'|é, rapprmaata Uâ ecimomia 
ii«nju)ili|9ima, pat i calfetttcri « hmiéUe-
Rlftifareinna da»* quantità di' citOè, lii^ta 
iimtti adopafiirè' maid' poivwe di qilB.ll» 

giin Paolo, Eccallenle, liqnoro.sioto'.tico.dS-
HsaW'̂ hlUlliW atm^t à:seWo' sampìlca, 

; eHiiiifiliibiie ^rJma'd«)<iìl'Mzo,<Un^'lìottiilia ' 
; U. |JJO«.,i. ;. . * ! , " • • - - i . ..•• l ____ , . _ ____._. ,̂̂  - ,--1-.-*-.• 

• il Taro F6>«6t - tuo. Brani» - con t & P'*!» <"."**« "'«'':'=?« « si ottl'no tovfod» 
faciliti e'ttnMiinrspMD, Dose por litri S 

I jjfj 2. . '̂  
•• dttls'sjX!^* ' ' io •'» •' ' •' l'I 

• • a l v e r e « n i i n t l e a - - colla qnal^a! 
li tei"! ,l!'"'/^SiS#SS"'»^'l°»'*^-°'«>«"«»• iid«li!cotp-(l sepia iccarahntìb olW'pèlld dar 
il nhà Ber 60'Utrriìre,8.2Qi par 100 litri ' - —'- "'••••'-• • « • •i"'^' • ••••";; 
l i l ì ¥« ' 4 ' . " • • ' ' '••' • ' " 

i^lilL 
••«tftnSnnteelienta ed oo&oiììioó 
aemplice ochinatO) che può reggere il it(in< 

krh Wefm-iiiJiÉii L ool)n,qnalè 
Wrroqwi 

li fi-Olito dei preparali della migliori f̂ bbrioh( 
i i l W ' a o * pèc^m litfi'lifè 1.20 con tslru-
ililetia. , ' ' . ' 

,, k»ÀÌ«'M" <li.kk^#;r^i'H«>e del fÌ44 

i ;^ QaABi'fbmA'Mtóm intatto• ir ?itó 
lìgd i Tinelli anche in v'asi non pieni o pò|t{' 
||JP))i{t:MB^»Btel^m!a.teil;Dlii.>4rreètlj 

ùuMUMM mWatt,a inciuiento, del,, vino • 
2a | . h r«> | rpak f rn l l c l ì „ i fò ' t ì S'ebbero 
a conatatate dilani <!aii di Tini che comin-, 
oitt»ano »ìjfl^f idlrtóimifeww ci#pletamont^ 

pro/ntniH,, g(ii!(tM,Ì9SÌma,„ i> bai» oo'w.to. 
"(Jent. 25 al pacclictto di un ottngranima.' 

PttlTusn-Jjipef levliro-i peli"d'I''«iiò'. 
m sepua lecaf dhntìb allS' pèlld |i 

quanto Heliciia'-i Mhè ii- fM'f, p.tìliseé 
meglio che col rasoio più pî irleliiS! Ripftt'i'a 
p'ó'iSliS 'volte r'ofiafaHÒNì! li' pf̂ liii-iji-.non si 
rinnovi}. Un •y«s,n,oo_^^iatrui(ioob,liteB., 

(tlpp.le profumatc*'Mr Mndoré morbida 
.̂ el,ioota e frejicja la pelle, » prezzi milissimi 
iGaats 25, 3O,i80ie piùi 

•iénìltt 

. ''«érÌ>A'' mieli; tin-

paiSono vl«gglijf(i.,apz|t P!̂ r>C9lo., l_vlni,tor4 
liidi si chiari.ò.jno,"perrettaiaénté' io pochi' 
giorni, raccoinaii-, 

lìlanitiiqiuJtti) prodotto. i«!ll Ooltivàfo'/é,'11' , 
ffli«nwl«i>Jf,itti«ioloi Italiano *i ed ,aKiÌ'''|i^r,i(!-' 
dici gli hanno dedicato «rilnoli- di 'elbglo.' 
Ogni i^k, mkf,fm,i-^,ì]srmm che-
«arva par IO, ettolitri m vino bianco q,i"os?o,i 

iJti6"scatì)ll 'o 'pifi irré'3 r'fi'jfa!; sfonii per: 
acquisti rilevanti. 

, Ijllirji ,«|MIe, :^ ?,Ì8,ti!Ìe,,, oarje, tumori' 

tmm, m feneroar Cans^,;'!'»';')™! wn' 
metodo naoTO facile.i>.int'rna. Studi d'ua| 
HMS ffffr.; J fMÌlfflP-J Mfa 2n 01 ohiUoì 
voglia franco raccg^gjijidato aggiunga allim-' 

•,%!*?ll,?iaìO .• '• ' '^?" acato dì questa, 
polvei«,HiiMdi|ce,lo avilnpuo del tarlai fra 
gli"àW, stSi;- 'Iffie, • 'pélifccie ecc. Basta 
coliosàre piccola quantità di Naftalina in un 

per garanfife.riminuuila di essi dallopera 
iéviaUrnhéi Wm'Vm' scàWt4'cent,'50. 

•iiiiii'iiì iiiiiìi^iì... 

, w ~ . - — —ilBiild'aWii -,....,- .,_ 
tóW: solidi ilìfèStmbidii CfilllneljobV.Wefirita 
''a'quantff'm tìòMo'in'commércio, "Il '« Ce­
rone americano » oltre ohe tingere al uà-

«illl^^ffMi^t.f'^?; r 
il perìcolo di moocliijire. 11 < Corone arae- i 
ricano » è composto , di midolla di bue la . 
qnaW rinforza-ihUiilBo dèi»•capelli é'd avita 
,ja cadtttfl. ,'^in?^in,-biond(i,„ <?astani), e nero , 
peì'ietli,''lìn pez'2'o iìi eIeRi)nte astuc'cjo lira ' 
3.50. ' ,' • ' 

Vtntav» C'ota^.E'iino«l»(ai|(^«ei>. | 
'Qà'èala'llh^urà" dei'chimici "'RisjJi tinga 19»- 1 
Jieltf'e'b'arbn _i;i 'neVo'ó qiistlinl) i(^lufa|e ! 
senjS" ««'^Chiari' 'la polle;, Pijeihiaja ,a più-
esposiiiòiit|Pér la sua efflcacìasorpf,é^(|'''''° 
si't?feBÒ'ii!Ìftd!l pereiìS \non conti.̂ no jostanie. 
nSèivo Wmé"tratto'alth-tinturé anche r-
costose. Una bWiglia gVaide'"lire''4 con 
iatruaione, particolareggiata-, 

lilpmlo - - È un sapone iiacdomandalo 
per le sue^q'tfalitS n|tìsittieha| .disidfeltauti.• 
Il suo grati bmh' tft'pftsite winoae, da cut 

,iè ^olto gli ag^iiiog^.pregio, .lire l^al.prezzo. 

•WnlnjlSuilieà'.— dalla iqo'itlè'sitrao 
un vino bianco,ajpuinopte,. tonico, digest vo. 
Dose per "ao iun Tire i;70^ por'100 litri 
lire 3. 

polT,ereM>lFra — che dà'una' biVra 
economica e bnona.- .Costai 12 cent, al litro I 
.No» oooórrbno. anparecchi per fabbricarla. 
.Doso per 100 litri tirale.' 

I>ulv#>>e'ii«ntlt 'riela preparala 3é. 
condo I» vera ricotta, dpi prof. Vanuctti è li 
miRliore specifico por pulire a coniervare;! 
dinti, resi con c«.>«i di biineheìitft" insupa-
raWle. Scatola grande lire 1, piccola cent. DO. 

Accia» d i C l i l n l n a , 'odorosissima 
impediica la caduta dai MpMIi àli'i'nlforjà. 
È rimediò'efficace contro la forforft'i D; 1,25 

• la bottiglia,col modo di'usarla. , 

nieett'n'ì^tÀ 'o«n 22 isirraioni ' pralióh» 
per fare diverte sorta' d! Vino'biio.nó, eco­
nomico sentii uva e p'òr 'dv'ore diverrà imi-

itaaioni di .fliiissltni vini, fernèt,' atiqdavite, 
gazòw,-, acotb,' eco lire 2. ' ' ' ' 

Tèlj« aip4'»"« i n o n t a n o , r-i Preparato 
' indlcatft'siinò per la 'p r̂'fott?i guarigione, do,i 
calli, 'jnduritóbiili della^'pelle, occhi di per­
nice eco; Cna sòlied» da li?e' una 'coll'istru/ 
liòdo. ' ' ' • • ' • 

.qiajiaìiiitio .gelouirnaiA rimediò effi­
cace ,'coiitró ' i geloni, phe,gU|i'.l.ice'co^ prer 
«tézia fienb ,?ssi chiesi" 0 ulbcrati. Vasti con 
istrujione lira 0.(50. ' , ,. , ,; 
,.' M.lf.oilinlln. —.Qiiosto preparato toglie 
oon-,'facili(^'la- muffa,che, spesiosi' forma 
nelle bqtti'o in, altri'Vasi, vinari. Una scatola 
con ìsl'ruzìono doltagliafn lire 1.50, ,,, 

V o r d - i r l p e infallibile distruttore^ ' del 
topi, sorci, talpe- Kacoomandasl, perche non' 
pericoloso por,gli animali domeslicicorae la 
pasta,badese 0 altri preparati.--Lire un» al 
pacco. , . ; . 

. Oohvoiun itincaiinti — È ' una ver­
nice .ottimi per stivali, flninienti'da'oavolto, 
qarrqJZe, .valigie e ojgijtti- dì cUoìo, 'Costa 
la u)età,d^gli altri lucidi lire 1.50 la bottiitlia 
con pannello 0 istrunione, 

Siip'on'e a l -nc l» pe'r tgglieri- qunlnnqùo 
macchia dagli abili, elfioaoe pèraiho pef lo 
stoffa di .seta" ohe si poss'àoo laVore 'nèn'a 
alterarne ti-colerei lln ' pezio- ceiit. 60 Con 
iiit'Uliione. 

IHasitiee.pep l i o t t l g l l o —.Serve perì 
difendere il tappo delle bottiglie .dell'umidità, 
ed impedire In posiib'ilo oomnnìeazionajell'a-
ria col vino attraverso il turacciolo. Scatola 
lire O.aO. 

]pf»«^i||tl»"»e-impa(!lìatel''ott!me per-con­
servare il vino, contenenti 40 litri,cir93,)liro 
3 l'unà'o con'coperchio liro 4.B0. . 

•Ven-nlce, Ì»4à'«ii'«É['i'i» ~ ^enìk b'só-
gìio d'oponi'o don-tattk'fàeijite si'p'ijiS lu-
oiilaro- il proprio mobiglio Cent 80 là'b;t-
tiglia, . • 1 ' • 

, Inoliin'«ìllpa intfclebifc' per' lùarcai'o la 
lidgeifls, premiato nll'Gspo'siiiio'tì d, Vienna 
1878, Uro 1 al' aacoiia. " . ; , ; 

' ..flUi'nvB'Curlil ''iì'/l'c^»'t»l'«',,'p,^ó'ftì-
inlltn' "• Corregj( '̂'(*a'i'!li''»jiiat'a.ijegli np-
parininonti, da- bOQn-"<!dai'o"c p)e8Cf*a.Ìa 
•lihgorla'-dal tarlo.' Ub'.llbrttto dl'AJolIt fiigU 
~' olegaiiteinoiito ledati iu cartimòino 'dent. 
80;.con terarione, , -, 1., ,', . ." - -• 

moolor lun per levdre ugorbi '̂c'iiii'cer-
-latore -dalla oar.tii senza altarnrls; Raceomaii-
dntOj.speciatoent^ ai copiati Cd nffloi —' Unti 
liottìglià lira ItitO.oon.i.ttUtiOBe..' >' • 

' • 4^^n<i' AutlpoilnèVi-idóqa'ai.c^'pelll 
od'alla barba in )wéi?o.;.loin'BO,̂ Jl prlnuUvo 
coloro naturale,'sia hér'J,'onslògnb 0 bicndoi 
La SUR, aziona vprle; diretUtmenta sui ibulbil 
li ririteza e (or sommioisJra,H,Jlpjdo colo* 
rantii. Non n'uodè; dòn insiiclio!ii'lo pelle né 
la l(iuucheriaj';levSyla •forfoWe'tJólisoe lit 
tosfa. Bpttiglifcgrande (ne involiot..iempl oa 
lire ,8 -! in .iàstnccio .elegante lire 3.75. 
lstt\iiion'o,.",,iu |tf'o lingue,, ji ,, ,,;i, 

Vliubi-I tìgopjina'a' dì l i i M o ! . da' 
studiò, pagioatóri,'oalenhari'•iiUotn.Mlci ed 
a mano, ! monógranìtìii, 'autogfiill'.",tascabili,; 
in forma-.di oiondolà di'>'àed»gliav'di fernu-
carte, dì penna, di temperino, d'orologio,ila-
tasca; di scatola ' da liainmifcri, a prezzi 

, C n s o l n e t t I p o r p n t u i ' p c ' r i l iMbrl ; 
,— DMano,indeflniiiyaji;ènto,'non'rioce8«ltfltìo, 
Biai ,d')ilol)iostfp. Fjibb'rìcati iu nero, violaèòo' 
rósso, s'iiurrOiB vrade si vendon'i' a prezzi-
miti,' lire 1,50 e più. , , , 1.-

,- »J»rtc-.-onosoopl«lié"'t)fi!fma,te Ó i e -
vettateVp r dijlioguere i'-nini rossi'gé'biimi ' 
da,,quelli oolutatitnrtilloiiilmollte. -Un elegflìlle' 
llbrottp .tascabile ,peri3Q,analiai:,llre '1; ,'p4r 

"l'Off analisi lire 3. .,,,.ij ' , •' •'i '"" 

' ' •ve«Po''s»luliìHiè'*pi r àlla'dcaro'ed'liijire 
Iogni'sorta'di cristalli,''po.'ó'èljné, molaici, 
terraglie, ceramiche eoC'cont'.'80'onà, bot-

,tiglia,col modo di usarlo. • ' ' -' 

P o l v e r e lusó 'ùl lo 'd» PPr dip^^ugg«re 
'pnjci, cìmici, zaiizai-e ed altri, insetti. Dna 
-busta cent. 50., ' ' ' , " ' , ,,,, 

i > it . , 1 , ( . . / . -•••)-. 

I I»inii4iicàHij.indiwia pcn.-nparare.'iog-
getti folti di ogni sorta, in vòtro, oHHalli), 
porcellana, ra4ifiMo,"'SfP()V l'eo, Una Wii alla 
i.otiigja con ìstfiizfdaè., ,„ ,, ..,,.,,, • 

,,. t,nf»P9',p«;,«ij«)l,|li<»«'ef,lii, blàiìielie-
r,l» —,,,lfopedî c6,cho, .l'.iimido. si attatehi 
oda ni lucii.lo •brillanto., qlla, bianch.Sria. 
Scatole da oent.'BÓ e.da Ire i con istru­
zione. , , ' 'f 

'Kljill<Hfi|i.i|, fr,% m pregiato inchiostro 
che servb pef registri come p r copia, Una 
bottijiHa lira una, 

K^lijopR il>««c<iiiiì ftttiina''p61' ptófdmnre 
.la,liiigfria.iyvepdi, tjn .,<telica,ìisj!l«o.:pdore 
' che SI" 'cofi'Serva pir lùiigo tempo. Un Meco 
gfnndo lira 1, 

l l i ' iml loFé 'tàt'iiintnua^ per pulire 
i8iantaMaiiioate"qn'i'Wnqiiè ' inóta'li'i, ' oro, 
argento, Racfoog,'.br(mzo, qttófl'e'i'cc. cCnt. 75 
la bottiglia. . 1 * ,. " 

•'keqa'A'il'f l l 'Ere i t t l»» — iufallibileper 
la distruzioiìa, delle cimici. B6\tial.a cent. 80 

jConji'itrqzìone., i i,-'iii.' ì ;'! '•- ' 
1 (Ai-rloclitiìap'é iilBi<lè''''-"''brèVéttuìo-

iii,di.!!pf̂ nàabile,.per' le sié:nor?;"SeiÌÈ'a-ir/é^k 
l'isoaldqto Uln-scinto! — 'qftindi hi'frè'ftào 

, r - prq^nce in.uoh piii'.rii S : minuti l''>'ptil 
hs'ì r.iccietti q fci .̂eites.- Una scatolina' 'Ui 
4'_f6rrétli„IJr,o. UtJA.'ii ,1-. ': I 1 

..A.nUtia'll<t«'-''- l^iBidb'itùtòrleaìììiapèr 
^stivali. Da'--una belilssittl (filta' «efji'che si 
Coftfprvrf pbr una''àatitoinà-malgradd"'la 
.p|PS8'«, il fango.-o la . neve.i Una bilttiglia 
lrr,a!l,50. - ,K , . - • • - '1. •!.' •-' ' lirp-J-SO. 

- » a p u b 1 igienici; 'èfe'o'noiliiofi' di'' tiifti' Ì 
iprezziu-s-,daiCei;tft-20'in'pm ' 

•jP.loW'e, vtó1lizipiio''p'ér,'la, oìrcojafflóiie 
lei .1 capelli.' 'E»Sli;'fM,''pràm«t^ ,̂ a(l"g,pqk-
iono.di. ftiladtlfliil'éil ÌS'in'faKitàli per M-

; Stituiro' ia'i>. co| elli' - gKî i i ' tólicbi;, ij ' ' loro 
primitivo, ooljrB.i'lirO'iS'ra.bottìglW. ' ' ' '.'. 

fatilo'déncatissimò par fazz,u|̂ if|, lire,2uUa 
bottiglia. ; • ' 

, ' , 1 . ' . - ,^,•s; ' ' i ' . ' t ^- '•'''"• 
Cura To rn l ecn ĉ f!«!P,«!l<i!p,.in-t( insu-

'jierablle nel Ihc diro niCTtip'mti, .torrfitti. alla 
•vén'zianji niiiEtopj, qitndróni,"pargpets, mo­
bili l'ecòh Unii' -seiitol '̂ dà' un'. ch'ilogràmBlo 
oosta''life 4'B,seì-ve'pe; lùèldàroJlHì'metri 
quadtatii'dii'ioperlìoie.' ' ' ' ,' ' ' " ' " , , ' 

B|«tT..^,ÌÌTBB^SRe'OI'A0Tà:'NA:Z|ONA;Ìi| ,ED EST.ÉH'E' 

"N;B!L,]Lì4.. .FA«-MAGiA, -

;" ' '[ '•" '''UDltó---''vi'A'aRAZZANÓ -''UDINE'' 
''" *'""':! •",,"•'5 " , • " ", j ' «ilpiiépai-a 0 Jsi'Ve'nde* ' - • *» ' • - • ' . - ' 

:i')k-iihtét>'i !» . (premialo con piii.imedaglie^.' - ' ' 

'tìèpdiiiio-iìf'to^"'|r,q}5q,V|fnteili,B^Ma a|,(CÌ»'«rèJ*«pa«ii!» — a Mil8no:-.e Roma» 
presso A. Manjfa'ul'e C. — a Venezia prassq-da K'«W|Mrlei».«i»iii»»e UJ-.«SnaiHit 
^;«I»J»,I«I. -r Trovasi puro presso i principali CaffoUieri e .Liquoristi. ' :- -= • " -i 

,'s ( fi i.l-H'.'.' . 
•MI' i , ' 

,.»L'A.«:q6a tìoìla'8»'pjg:oiiHo'.'Cii|'ellB S'i(na dalle migliòri"aijqùo al^all 'nci «nasoe,» 
e,i»ieK«lraoòom«ncata-Bel'.Cafnrr«'5ai!nóo"nalle DigesUòìiS lento è difficili, nelle' tttspef-
ji«!41o81>"'-»P«cieii.Rieséo utilistima- nell'/pirtntia .cronica del- fegato, mWlterisia caterrale, 
muiQ^UKyiMhtitracheaidenulaHnge, dèlia «escca, e dei reni. Si usa con molto van-
tilggio n« Gatot*i'uterini;''teHCofee/Dismcnorec, ecc. ' 

)„ • ' . Id i l l i . . I [ . i '1 ' .i il . : Il II 

i,T«.taJi'-,io vondi.tit'l()ress'̂  tutta" 1,0'pHiicipaU-Farmacie a'cent..'?80. flottiglia da'litro' 
e i .8 |^ in ' .VJ ' ' ' -''^ >'' • -'̂ i ' ^ . , - -

J H ' i ^ ^ ^ J ' t f ' ^ ' J ^ ^ M ' *' *=P*sit!Ì.'per tettala Provinola; ITaviancla B e CA.N-]>ilM|iji'linino tìa tfrazzatio,'-/ . • « 
Presso la medesima Farmacia ti'ovàsi;p'!(fe,;un"Daposito generalo per la,Provin.''dolla rinomata 

'^;'^t'..f'';•'•'-Ai3tfiii!,iii,,CELEWII«A"' ' ' '• 
ii\ ' l i .-.l'.i ;.i-i>'', 

nqgqh^'ldepositoìiili' 

.•i,\l It'hIlV 

della' Vallo di Pejo 

,_ l|^|il''Jl'fJ<glJ|t. X l̂TCXttWlJi', 

'i« . y y i ^ ' l ^ ~ ^ i 2 da studio, tascabili, informf,di ciondolo,,di, medagliji; di 
J.iXX..LJut~jL-Jf' ' t ' ' 'a-Oarte, .di penna, di temperino,,'^'orologio da tasca, di 

scatola da tiammiferi, 

dtf/eio CButohouo tf^canjiiato'ipdi^pensabili ad ogni.nfficio.-
J^i.-^-.qgili-ljeiozianto, ad ogni,„pcr,sopa pri,yata.,,. 

f f l w i i » ! jili-ii <|i(. .-. il * - . I 
J ' i i i i . 'a ' fKVl ' . r^ 'M'i i ' ; col'quali si ottiene Mn.jmpront.i.'-nitisfisaima^sopra il legno, 
•^. iliiT«'*4» M - i JL metallo,.tela,'porcellane'''ed altri.'oggettf duri ^d ineguali" 

« n n™fe*''"w.*!"(f"!^2?^ airmnOIO'è'.PVBmiQl'Sk L U t ó PABBIS 
e,g.,.,iUU'lN!l!ii"¥ii Mero'ééie, oaa'a Masgiadri, n. 6. 

• ''Alle" b'ra've' !!lfass).oiie.,., 
Raccomandiamo l'uso di questo;, utilisBimo 

Bpootalità; " ' , , , 
'Sapone al Fiele per toglierò quàliinque'mac­

chia dagli abiti. Ottimo- anche per le ^ió da-
lioate .stoffe in eetî ; oho-si poasono lavate senza 
alterarne il colore.,— Un' pezzo 6,0 ; centeeirai 
con istruzione. ^ ' ,, , , . • , -

•Vetro Solubile-par'accomodare" e'd unire cri­
stalli rotti, porcellane, terraglie, mosaici ~ ,Un 
fiacon con .istruzione, centesimi ,^0. ' " -

'Amî o Banfi genuino .—-, Seŝ tola piccola cen., 
SO, scatola CTandb éent. '60'. . 1, 

Cipria Banà. profumata, igiaii» a ceht. 80 
il pacco. , 1 l'I-.' ' !. •"'' ' " '-

Rivolgersi &\i'Impresaiidi pubblicità^'Luiffi' 
Faìrris D f̂iw, -Via MemerieOam Masc)ardi, n. 5.. 

, - ; ''̂  r^i.'SB^^.y ':. .'• >' 
Un timbro ,da. inchiostro oonj portapenne,' 

portalapij, ,,'8Uggell9 ,,cou cifre, flaconciho 
d'inchiostro'. ^ ,, ,,u. . .-; 

' Un's'olóelèg'noti^simo'oggetto, pofeto avere 
dall"(b>i>Fesa'dl t •^bh^<! i«à l ' u i s l 
BlaWI's 'e c ; , UDlNE.'ViaMèrcèue, casa 
Mascladri, n. .5. 

i9|)éciàiità 'inchiostro 
Il Kini Bahi è un inchiostro prezioso della 

cui vendita.si rasa eonoessionaria per tutta Ita­
lia V Impresa.di puìhUeitàLuigi Pairis e C, 
Udine, via Moròorie, easfi S âaoiadri,*,n, 6. 

Serve' per regiattì come ad uso copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

O-cHMi'Lagopus! . 
Questo nome arabo nasconde una vernice 

ottima per stivati, vet'ure, Bnìmenti da ca­
vallo, valìgio e qualunque oggetto di cuoio. 

In brevissimi isianli dà una vernicialura 
bella 0 di lungo, «nrota,,.o non-costa chela 
metà degli altri lucidi. 

L'Ochroma'-e divenuto ormai" d' uso ge­
nerale. ' ', ^ - ' ' ; 

Ogni bottìglia con istruzione e-pennello 
costasele L l . 5 « e'si'trova presso l'Iiu 
p r e s a «UltPnliliKcIaii I<nl^i FB1H-1« 
e € . , liDlNB, Via Mercerie, casa Mascia' 
dri, n. 5. 

, U-l- 111 ••'•-HI" • i - , . t ( S 

Volete la Liquore Stomaitieo'^' 

I f>i avvfrtc, ihe.ipprKimp'iidire'.possì-»; 
1 bilmcut'd 'e imranicrtivoli c^htraffaziili\i'rtel 
' FSi»u«-l'ltliVAqillI.<«iriiili'l'stBt'u ìkés-' 

se in, Con.'mereiò ' i'ìi questi nllimi tqmpi — 
' la ditta >'ÉLK'U-|'«i^I^ft:iÌ'l''dl mì^hq' 

venderà dal 1 Alirik in avanti il suo" 

F^RB'feSî 'tóHiNA ..'-•-
, esoJusivamsntè'in ' Bo.tkiglte ' ' 

e non piùiià''recipìeiSi,^l-óndf'coimè sìn'ora 
, fu usato. ' '- ' " ' . ' ' ' ' • ; ' ' 

' >' • •" .••,.'."11. •"••' •' ' ' - ' '• 
l-.-i S- '•.'• "-lì , Uil'l.'.il'r -il }|H' ' II" 

' KC'i'aes! daipfmqipali/firffta(!isU,cif.<i-: 
Igkìeri e^ (iquorisii-, ,, , • ' - ' ,'ii' , 

. .i. -Jli-'. .uì%& 1-tl 1 

liiiiBmfflmaii'ffl 

I P :i:,„G5 
| i più economico capono. ,, , . . j ., , i' . . -' 
I*re'zzò i;re UNA "al pezzo. . , ! ' . j . , , . . ,,. ,.,,, ,„-, ., - •:.''• 
Si raccomanda'̂ per le sue qualità antisettiche disinfettanti'.-,, j ; . , ',;'ai! M!,I)J 
Il suo grato odoro di piante resinoso - ila cui è tolto '-"gli "aggiungo pregio. 
Onorevoli certìBciiti raedici attestano la 'sua bonlh. 

< CèrìSificQ ohe il Lipsie, oltreché nvbrlq,.tri).v,ato i un aCoelUntàiaaponS «por-
toilette, lo trovo anelli un buonissimo antisettico che non mancherò dii racco­
mandare* > ' ' , , ' ' ' , , . ,5, ' , ' ; '• I 1 

Verona, 5 agosto 1890.'" ," ' ' ,'̂  uui-'-xil'. . ' ' IH'IU'.-
' ' ' ' , ' ' ',. ' . ' , , .D.rAÙc;USTO,',CALlAEl 

' . , Meàico'Chirurgo' 

ConceSsiùnaria 'esolùsivd della VÉii'd'iia pfr M 'próvl^à^a l', JM-
i., . tJDTO, .f la Meroerle, ERESA di PUBBLI01TÀ'OTlGl FABli ig 'è' 0, 

casa Masoiadri, n . ' 5 ; ,' 

m immm^kÈmmmmiàkWmàmmmmàr' 
Udine, 1891 —- Tip. Marco Barduaoo 


